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CAPITOLO PRIMO 



Cenni Storici. 

§1. — Inizio delle mssiONi (1879-84). 

1. — Sono venticinque anni dacché i Missionari 
Salesiani misero piede sul continente scoperto da 
Colombo e sulle spiaggie il cui nome argentino deriva 
dalFargento esposto nella Spagna dall'immortale vene- 
ziano Sebastiano Gabotto, primo esploratore del Mare 
dolce di Solis oggi Estuario del Piata (*). 

Il 14 Dicembre dell'anno 1875 sbarcava nel porto 
di Buenos Aires un piccolo gruppo di sei Missionari, 
capitanati dal Reverendo Sac. Giovanni Cagliero. 

Nel Maggio 1877, già il Sacerdote Cagliero pro- 
gettava di penetrare nella Patagonia, disegno che non 
si potè eflfettuare se non colla spedizione militare del 
Generale Roca verso la Patagonia, nel 1879. 



(*) Come il fiume Piata fu esplorato e descritto per la 
prima volta da un Italiano, così anche la Patagonia venne 
descritta nel 1523 da un Italiano, il Vicentino Antonio Piga- 
fetta, scrittore del viaggio di Ferdinando Magalhàes (Magel- 
lano) al quale si erano arruolati altri 26 Italiani, che con 
gli altri 213 fra Spagnuoli, Portoghesi, Francesi, Fiamminghi 
e fino un Inglese di Bristol furono i primi Europei che videro 
ed esplorarono la Patagonia dal Marzo al Novembre 1520. 

Caebajal — Le Missioni Salesiane ecc. 1 
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Il Sac. Giacomo Costamagna (attualmente Vesc.) 
fu il Missionario Salesiano incaricato di accompagnare 
Mons. E^pinosa, Cappellano dell'esercito spedizionario ; 
ed il 27 di Aprile 1879 già egli scriveva da Oarrhuè 
a D. Bosco queste linee : 

" Carissimo D. Bosco j 

jj I Salesiani son già arrivati in mezzo agli abitatori 
del deserto, agli Indi-Pampas, i quali non conoscevano 
ancora il loro Redentore : già parlano, già vivono con 
essi, già fanno loro sentire i salutari effetti della Reden- 
zione. Non è un sogno, ma una realtà da tanto tempo 
vagheggiata. Noi siamo finalmente a Carrhuè, luogo 
distante da Buenos Aires circa 400 miglia, e fra breve 
saremo in Patagonia sulle sponde del Rio Negro, di- 
stante 1200 miglia, e sempre attraverso deserti 

Il mercoledì dopo Pasqua Mons. Espinosa, Vie. Gene- 
rale deirArcivescovo, D. Luigi Botta, ed io, partimmo 
in ferrovia da Buenos Aires, col Ministro della guerra, 
e buon numero di soldati d'ogni grado, alla volta di 
Azul, ultimo paese della Repubblica Argentina, pas- 
sato il quale ha principio il gran deserto della Pampa ,,. 

Il giorno 11 Maggio la spedizione si trovava sul 
Rio Colorado, nel paraggio denominato Bincon Grande. 

Il diario del viaggio scritto dal T.te Colonnello 
Sig. Olascoaga così si esprime: " Maggio 11. — Ci 
siamo svegliati questa mane alle 4 a.m. al suono della 
diana in tutti i corpi. Il tempo apparve chiaro e tiepido. 
Il Generale dispose che si celebrasse una Messa in ren- 
dimento di grazie per il felice arrivo alle sponde del 
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famoso Colorado. La Messa ebbe luogo alle W/^, cele- 
brata dal Missionario R.do Sac. Costamagna, assistendovi 
gli Ufficiali del Quartiere generale e tutti i corpi della 
divisione. La funzione fu commovente, imponente la 
vista, ed il contegno di tutti i presenti edificante. Il 
buon Dio avrà accettato il suo Sacrificio, ed impartito 
una benedizione speciale a tutti. Poche volte dovettero 
trovarsi riuniti tanti uomini (2500) identificati sponta- 
neamente sotto r influenza dei sentimenti i più puri, 
elevati e nobili : la religione, il patriottismo, la spe- 
ranza dei grandi destini promessi alla patria in quel 
ricco scenario che serviva di tempio. 

„ Alle 12 a.m. piovigginò un poco, e seguitò annu- 
volato il resto del giorno. Era necessario che a quest'atto 
straordinario, si commovesse perfino l'atmosfera „. 

Il 25 di Giugno, il Capo della Spedizione inviava 
questo telegramma al Presidente della Repubblica, 
Dr. Nicola Avellaneda: 

^ Ecc.mo Sr. Presidente, 

„ Pino da ieri ci troviamo accampati sulla sponda 
sinistra del Rio Negro. 

„ Nessim incidente si ebbe a lamentare in queste 
marcie, attraverso del deserto il più completo, con una 
forza considerevole che deve portare tutto con sé: 
Missionari, scienziati, donne, fanciulli, ecc.; cosa che 
dà alla colonna l'aspetto di un esodo, di un popolo 
In movimento, in viaggio, quasi cerchi un clima 
ed un suolo più favorevole, dove piantare le sue 
tende ^. 
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In un altro telegramma particolare egli dice : 
^ Oggi si è cantato un solenne Te Denm, per rendere 
grazie al Dio degli Eserciti per il felice risultato 
della nostra campagna. Il Rev.mo Vicario Generale 
Dr. Espinosa, assistito dai Missionari Salesiani, ce- 
lebrò il Santo Sacrificio della Messa in una bellissima 
e verdeggiante pianura sulle sponde del Rio Negro, 
assistendovi tutti i Corpi in ordine di parata „. 

Di tale maniera i Salesiani giunsero al Rio Negro, 
che doveva poi essere il teatro delle loro apostoliche 
fatiche. 

Ecco come descrive V arrivo di questa spedizione 
l'Autore dell'Opera — La conquista del Deserto : — 
'^ Al cadere del sole accampossi l'esercito alle sponde 
del Rio Negro di fronte all'isola Choele-Choel, presso 
un folto ed esteso bosco di salici che tosto videsi po- 
polato di soldati, i quali si diedero a raccogliere legna 
e tagliare piante in abbondanza, per preparare le loro 
tende „. 

Il Missionario, disse un testimonio oculare, innalzava 
la serena sua fronte al Cielo, dando grazie a Colui che 
aveagli detto : Euntes, docete omnes gentes, e sentivasi 
animato da un ardente desiderio d'evangelizzare. 

Il contento generale si convertì per il Salesiano 
in un vivo rendimento di grazie, pregando fervorosa- 
mente per gli abitanti di quelle terre deserte. 

In Choele-Choel, battezzò 60 adulti e 40 fanciulli : 
pochi giorni dopo giungeva a Conesa, dove impresse 
il carattere della Redenzione a 50 fanciulli; il 15 
di Giugno trovavasi a Pringles, e il 19 a Patagones^ 
scrivendo il 23 all'amato D. Bosco. 
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2. — Da Patagones fece ritomo a Buenos Aires, 
per ottenere che si inviassero dei Missionari i quali 
doveansi stabilire in Carmen di Patagones, ciò che si 
-effettuò sei mesi dopo. Un periodico di quel tempo, 
" L'America del Sud „ in un articolo intitolato '^ I veri 
^roi del deserto „ così esprimevasi : " Noi non inten- 
diamo con questo titolo glorioso di inneggiare a coloro, 
che con le armi alla mano penetrarono lo scorso anno 
nel deserto dei nostri Pampas, e lo conquistarono. 
Questo illustre titolo crediamo convenga con mag- 
gior verità ai Missionari Salesiani, i quali armati del 
solo Crocifisso e Breviario, penetrarono nel deserto 
con la incruenta vittoria della Religione, convertendo 
i suoi abitatori alla civiltà cristiana ed al vero pro- 
gresso. 

„ Questi eroi, accompagnati dalF intrepido Mon- 
signor Antonio Espinosa Vicario Generale di Buenos 
Aires, sono partiti per stabilire definitivamente il centro 
delle Missioni in Carmen di Patagones, sulle sponde 
del Rio Negro. Non li spaventa il ricordo dei passati 
patimenti durante la difficile impresa, né la memoria 
della terribile burrasca sofferta due anni or sono, per 
cui fu loro giuoco forza retrocedere; non li arresta il 
terrore della fame, del freddo e delle infermità, cui 
furono esposti attraversando il deserto nel viaggio di 
esplorazione or fa un anno. Avvalorati dalle promesse 
di. Gesù Cristo vanno a dare compimento alla divina 
parola, che disse: In omnem terram exivit sonus 
eorumet infines orbis terrae verba eortim: per tutta 
la terra risuonò la loro voce, e le loro parole furono 
adite fino agli ultimi confini dell'orbe. 
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„ Ai Missionari Salesiani si aggiunsero questa volta 
te degne Figlie di D. Bosco, vere eroine di carità, sotto 
il titolo di Suore di Maria SS, Ausiliatrice. 

„ Con tali insigni cooperatrici, la Missione darà 
certamente copiosi frutti per quelle infelici tribù sel- 
vaggie. È la prima volta dacché il mondo esiste, che 
si vedono Suore in quelle remote terre Australi; con 
le loro dolci maniere, e con la loro carità, esse contri- 
buiranno moltissimo alla conversione delle indigene. 

„ I Missionari, a cui toccò la sorte di aprire questa 
gloriosa campagna, sono : il Sac. Giuseppe Fagnano, 
(oggi Prefetto Apostolico, e Superiore delle Missioni 
della Terra del Fuoco e delle isole Malvine), ed i 
Sac.ti Chiara Luigi ed Emilio Rizzo, con alcuni Cate- 
chisti e Coadiutori. 

„ Le Suore di Maria Ausiliatrice sono : Angela Val- 
lese, Giovanna Borgna, Angiolina Cozzolo e Laura 
Rodriguez. Riuniti nella Chiesa Parrocchiale di S. Gio- 
vanni Evang., ed esposto il SS. Sacramento, S. E. Reve- 
rendissima Mr. Dr. Federico Aneiros Arcivescovo di 
Buenos Aires, assistito da molto Clero e popolo, reci- 
tava V Itinerarium Glericorum, ed impartiva loro la 
benedizione col SS. Sacramento. 

„ In seguito con una unzione tutta sua propria, 
con fervorose e commoventi parole, faceva presenti ai 
campioni del Vangelo le molte difficoltà ed i grandi 
ostacoli cui andavano incontro, ma li incoraggiava a 
nulla temere, stando con essi quel Gesìi Cui il Padre 
diede ogni potere in Cielo ed in terra ,,. 

Il 23 di Gennaio 1880, il medesimo D. Fagnano 
scriveva a D. Bodrato suo Superiore a Buenos Aires : 
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" Eccoci al nostro posto dalle ore sei pomeridiane di 
Martedì sani e salvi, Confratelli e Suore, contenti 
sempre, per aver fatto Fobbedienza „. 

In Settembre dello stesso anno già erasi aperta la 
Casja di Biedraa, con 48 ragazze nelle scuole delle 
Suore, e 40 nel Collegio dei Padri, diretto dai Cate- 
chisti Luciani e Rizzo. 

Nella stessa lettera si parla della necessità di Col- 
legi, per accogliervi i disgraziati Indi, e Chinas (donne 
indiane) abbandonati alla miseria e della convenienza 
di altre Missioni, nel Chubut e Terra del Fuoco. 

Da Gennaio a Settembre i battezzati furono 232. 
Questa cifra dà a conoscere che, malgrado la presenza 
del Parroco Lazzarista, antecessore dei Salesiani, vi 
erano ancora moltissimi fanciulli non battezzati. 

In Aprile del 1881, il zelantissimo Missionario scri- 
veva a D. Bosco, partecipandogli d'aver battezzato a 
Patagones 85 adulti, alcuni dei quali contavano dai . 
70 agli 80 anni, più 540 tra fanciulli e ragazze. 

" Povere anime, leggevasi in una corrispondenza, 
ignoranti la massima parte, indifferenti per apatia, ed 
in uno stato ancora primitivo in quanto al commercio, 
all'industria ed agli stessi costumi! „ 

Vorremmo tenere dietro allo sviluppo e progresso 
particolare delle Missioni, accompagnando, per così dire, 
i Missionari nella inaugurazione delle loro Case e Col- 
legi, pieni di quel generoso sentimento di carità e di 
fede che infiamma tutti i loro atti, portandoli ai più 
grandi sacrifizi in prò della religione e della grande 
opera redentrice di D. Bosco; ma non lo possiamo 
ancora fare ne^ suoi particolari, sia per non offendere 
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la modestia di molti, che vivendo ebbero ed hanno 
tuttora parte attiva neir azione delle Missioni, come 
per la brevità del tempo, e nonostante compendieremo 
cronologicamente i progressi delle Missioni, per trattare 
poi in generale dell'influenza benefica dei Salesiani, 
nel breve spazio di 20 anni in Patagonia. 

3. — Stabiliti in Patagones, cominciarono a per- 
correre le terre in tutti i sensi, affine di evangelizzare 
ed amministrare il Santo Battesimo. La prima spedi- 
zione si fece nel Giugno del 1881, verso il lago Nahiiel- 
Huapi. Il Sac. Fagnano accompagnò la spedizione del 
Generale Villegas fino al grande lago, amministraado il 
Santo Battesimo ad un centinaio di selvaggi, e pas- 
sando per Roca al suo ritorno. 

Restituitosi a Patagones cominciò la costruzione 
di quella Chiesa, (29 di Giugno 1881). 

Il giorno 8 Dicembre del 1880, il Sac. Domenico 
Milanesio, prese possesso della Parrocchia di Biedma 
della quale era stato nominato Vicario Tetto di Ottobre. 

Il contingente portato alla Missione dal Sac. Mi- 
lanesio è stato uno dei più fruttuosi, conservandosi 
ancora negli Indi. 

Nella prima Missione predicata sulle sponde del 
Rio Negro, ne battezzò 300. 

In Aprile dell'anno 1882 il Sac. Fagnano ne bat- 
tezzava altri 236; mentre il Sac. Giuseppe Beauvoir 
gimigeva a Pringles per gettare le fondamenta della 
prima cappella. Dopo quest'opera seguendo le sponde 
del Rio Negro, faceva un viaggio di 250 Km. battez- 
zmdo 179 adulti, e benedicendo 15 matrimoni. Di 
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ritorno appena da questo lungo viaggio, sempre a 
cavallo, dava principio alla prima escursione sul Rio 
Colorado, ottenendo di battezzare 13 adulti e benedire 
tre matrimoni. 

Al principio dell'anno 1883, in Febbraio, i sacer- 
doti Milanesio e Beauvoir percorrono lo spazio tra 
Biedma e Conesa. Eretta in quest'ultimo luogo dal 
Sac. Milanesio una Cappella, partono assieme, in Aprile, 
perEoca, dove battezzarono i figli del Caoico Manquel. 
Da Roca passarono alla confluenza delNeuquén eLimay, 
percorrendo un centinaio di Km. fino a volgere cam- 
mino e prendere la direzione del Norquin discosto da 
Roca 450 Km. Prima di piegare a Norquin passarono 
per Codihue (a 350 Km. da Roca), ed avvicinarono il 
temuto Caoico Beuque-Curà, fermandosi con lui vari 
giorni, ed ottenendo di poter battezzare 40 Indi tra adulti 
e fanciulli. Di là piegarono a Norquin, visitando a poca 
distanza il fiero Cacico Willamay, il quale li disprezzò 
e mise in pericolo la loro vita. Prima di ritornare a 
Biedma (distante 1100 Km.), fecero ima tappa nella 
Colonia Malbaroo a 50 Km. da Norquin. 

Frutto di questo viaggio furono 350 Battesimi, 
25 Matrimoni, 100 Comunioni; ed un avvicinamento 
generale di tutti gli Indi, che vedevano per la prima 
volta i Missionarii. 

4. — Nel 1883 il Superiore della Missione scrive a 
Roma riferendo che in quell'anno si erano battezzati 
500 Indi ed aperti due collegi in Patagones, accoglien- 
dovi 69 fanciulli e 93 ragazze. Il Sac. Milanesio aveva 
inoltre visitato le tribù degli Indi situati al Sud della 
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travesia de^Balcheta, battezzandone molti della tribù 
Chartmata. 

Dopo quattro anni dalla fondazione delle Missioni 
si era impartito il Battesimo a 5328 anime, tra sel- 
vaggi adulti e fanciulli, nati nelle popolazioni già civili. 
Si era giunti alle Cordigliere, percorrendo le sponde^ 
del fiume Limay fino al lago Nahliel-Haupi; ed il Neu- 
quén 'fino al Jforquin. Erano stati esplorati il Rio Colo- 
rado, il deserto di Balcheta, e tutto il Rio Negro in 
entrambe le sponde : vale a dire tutta la Patagonia 
Settentrionale, per una estensione di oltre 35.000 Km. 
Si era impartita Tistruzione a 2100 fanciulli nelle due 
popolazioni di Biedma e Patagones, eretti due Collegi 
(come dissi), una Chiesa e due Cappelle. 

Dall'Agosto 1884 al Gennaio 1895 il Sac. Milanesia 
percorse di nuovo il Rio Negro, visitando Pringles, Co- 
nesa, Cubanea e Castre, dal quale ultimo punto intra- 
prese un secondo viaggio per Balcheta, per entrare 
in relazioni più intime coi Cacichi Andrea Pichaleo e 
Gio. Sacomatra, discendenti dai Tehuelches, i quali lo 
accolsero favorevolmente, tanto da fargli battezzare 
quasi tutta la loro tribù. 

Da Balcheta si diresse a Choele-Choel, passando 
nuovamente per Castro. A questo punto viene tra- 
dotto in prigione, per la buaggine di due Signori, il 
Giudice ed il Governatore del Territorio, i quali gli 
proibiscono di continuare la Missione, essendo partito 
senza il permesso del Governatore, ed avendo bene- 
detto il matrimonio di alcuni Indi senza il previo con- 
senso del Giudice, individuo che non portava mai il nasa 
più in là di 10 leghe da Biedma, mentre il Missionario 
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Salesiano avéTa percorso più terre che tutte le polizie 
del Governo Territoriale. 

Conseguenza di questa barocca e brutale carcera- 
zione, fu l'esilio del Missionario: l'esilio di chi aveva 
dato alla Nazione Argentina più di 2000 Cristiani. 

I frutti della Missione furono: 



Stazioni 


Battes. 


Matrim. 


Commi. 


Coronel 


19 


4 


14 


Cubanea 


1 


— 


30 


2^ Angostura 


5 


— 


12 


Colonia Fria 


13 


6 


— 


Conesa, Sud e Nord 


14 


1 


8 


Castre 


27 


8 


— 


Valcheta 


119 


17 


— 


Choele-Choel 


10 


1 


— 



Totale 208 37 64 

Al posto del valoroso Missionario, l'Arcivescovo di 
Buenos-Aires nominò Parroco di Biedma il Reverendo 
Salesiano D. Taddeo Hemotti (28 Febbraio 1885). 



§ II. — Vicariato apostolico e viaggi 
' DI Monsignor Cagliero. 

5. — Nel 1883 la Santità di Leone XIII eresse 
il primo Vicariato della Patagonia, degnandosi inve* 
stime il Missionario Salesiano, Sac. Giovanni Cagliero, 
che l'anno seguente nel pubbìico Concistoro del 13 di 
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Novembre, veniva preconizzato Vescovo Titolare di 
Magida. La sua consacrazione ebbe luogo nel Santuario 
di Maria Ausiliatrice in Torino, il 17 Dicembre 1884. 

Consacrato Vescovo, Mr. Cagliero parte con 25 
Missionari per le regioni meridionali deirAmerica la- 
tina, il 18 di Febbraio 1885, sbarcando a Montevideo 
il 12 di Marzo. Il 23 dello stesso mese già era passato 
a Buenos Aires: in Marzo (il 23) visitava la città di 
La Piata, e il 2 di Luglio s'imbarcava per la Patagonia, 
arrivando alla sua sede il 9, dopo la fermatina di una 
giornata, il 5, a Bahia Bianca. 

Ecco qui come un Missionario descrive l'arrivo del 
piroscafo Pomona, che conduceva la Spedizione Sa- 
lesiana. 

" Alle 7 Vg del Mercoledì 8 tutti i passeggieri te- 
nevano fisso lo sguardo verso la terribile barra (banchi 
d'arena) alla bocca del Rio Negro. L'ansia, il timore 
di tutti era grande, molti i dubbi, generale la paura. 
Il Pomona sì avanzò con prudenza, scandagliando ed 
osservando lo stato della marea ed i punti dell'arena: 
tutti credemmo di poter entrare; ma uno stridulo, pro- 
lungato fischio, qual voce di un lupo marino ferito, 
deluse le nostre speranze, non lasciando le pericolosis- 
sime sabbie libero l'accesso. Tanto indicavano da terra i 
pratici, con dei segnali intesi dal nostro piroscafo. Al- 
lora lo scontento, la noia, ed un non so che di sinistro 
si dipinse sul volto di tutti, lamentando le pessime 
condizioni di tutte le barre. Il Pomona pareva tran- 
quillo, giacché lasciate andare le grosse sue catene di 
ferro, tra mille rumori gettava le ancore qual segno 
di fermata. 
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j, Non si scorgeva Patagones da quel punto; ma i, 
vecchi passeggieri ne indicavano la direzione. Là gia- 
ceva il luogo delle future fatiche di Monsignore. Alcuni 
si levavano sulla punta dei piedi, arrampicandosi altri 
sulfe scale di corda, per osservare tra nembi di pol- 
vere i contorni di un monticello, dietro il quale dice- 
vano nascondersi la città. Vi fu chi credette di vedere 
qualche cosa, ma non era possibile a 35 chilometri di 
distanza. Intanto passò la notte come Dio volle, ed all'ap- 
parir dell'aurora, essendovi buona marea, brezza fresca, 
ed i segnali di passaggio dal Faro, ritirate le ancore, 
sventolò la bandiera ed il nostro piroscafo si pose in mar- 
cia, accostandosi alla bocca del Rio, preceduto dal Cutter 
del Pratico venuto da terra. Di nuovo, quanta ansietà 
all'entrare nel fiume! Quante cure ed attenzioni per 
parte dei marinai I Le persone contenevano il respiro, 
come se con ciò potessero impedire qualche sinistro. 
Alla fine si esclamò: Già abbiamo passato il pericolo 
ed una voce concorde gridava: Beo gratias. 

" Due ore dopo, un prolungato festevole fischio par- 
tiva dal Pomona, quasi per annunziare alla popolazione 
di Patagones l'arrivo del suo primo Vescovo, il quale 
veniva a toccare la classica terra dei Tehuelches. 

„ Patagones, situata tra arenose collinette, formata 
in massima parte da case basse e senza imbiancatura, 
era in festa. Non sì tosto arrivammo al molo di legno, 
che si ebbe la visita della Capitaneria del porto. Si 
presentarono ed esaminarono le carte di passaggio, ed 
in seguito tutti potemmo gettarci a terra attesi a braccia 
aperte dai Salesiani, dalla loro banda, dai giovanetti 
del Collegio, e da buon numero di ottimi cittadini che 
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fissavano il Vescovo con timore misto a gioia ed am- 
mirazione. 

„ Monsignore arrivava in condizioni di somma stan- 
chezza, trovò tuttavia parole opportimissime ed amo- 
rose per tutti coloro che confusamente si avvicinavano 
a baciargli il sacro anello. Circondati da questo corteggio 
ed al suono della banda, ci dirigemmo alla Chiesa, dove 
intonammo l'inno del rendimento di grazie. Vescovo e 
Missionari pregarono con manifesto fervore. Passammo 
quindi a rifocillarci ed a riposare, malgrado le continue 
visite dei buoni cittadini desiderosi di avvicinare e co- 
noscere il loro primo Pastore ,,. 

6. — L'arrivo del Vescovo risuonò dovunque nel 
deserto. Si venne a saperlo da tutte le tribù; dalle 
Pampas ai Yahaganes della Terra del Fuoco ; dai Man- 
zanares del lago Nahuel-Huapì, ai pacifici Techuelches 
delle Coste Atlantiche. I buoni Indi ripetevano mille 
cose di questo gran personaggio della Chiesa, Supe- 
riore mitrato dei Missionari loro amici, maestri e rige- 
neratori. 

Alcuni, più svegliati!... dicevano che il Vescovo 
era il Papa stesso, di cui aveano udito parlare dai Mis- 
sionari. Molte persone dello stesso popolo non anda- 
vano più innanzi nello spiegare il posto di gerarchia 
e Tautorità del Vescovo. 

Il Vicariato affidato a Mr. Cagherò è immenso, 
estendendosi da Bahia Bianca fino al grado 42 \ limite 
della Patagonia Centrale o Governo Territoriale del 
Chubut, compreso il Neuquén, vale a dire come 730.000 
chilometri quadrati. 
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Il personale dei Missionari componevasi di 14 Sacer- 
•doti, 12 Coadiutori e 16 Suore. 

La influenza del Vescovo si fece sentire forte- 
mente sull'Autorità civile, per l'estirpazione di mol- 
tissimi abusi. 

L'esiliato Sac. Milanesio ritornò presso Monsignore, 
per venire nominato Cappellano del Neuquén, conce- 
dendogli il Vescovo la facoltà di amministrare il Sacra- 
mento della Cresima. 

I Missionari ebbero tutta la libertà di intraprendere 
missioni, battezzare, benedire matrimoni, ed operare 
in compatibilità con le leggi e le circostanze. Le fa- 
miglie e le Autorità trovarono nel Vescovo un gran 
consigliere, im amico imparziale. Gli Indi si videro 
animati della più alta fiducia, sperando giunto il tempo 
del loro incivilimento e della loro libertà di fronte agli 
uomini della sciabola ed agli astuti stranieri, che più 
non li opprimerebbero, non userebbero loro vessa- 
zioni, e non li priverebbero dei propri figli, animali 
e terre. 

I commercianti e gli agricoltori pensarono dì più 
al progresso dei loro prodotti. Tutte le classi infine 
degli abitanti patagonesi ebbero a risentirsi della be- 
nefica influenza del Vescovo. 

Le Missioni presero in seguito maggiore sviluppo ; 
si aprirono nuovi centri nella Patagonia Australe, ve- 
nendo nominato Cappellano militare il Sac. Beauvoir, 
ed il Sac. Savio agronomo ufficiale del nuovo Governo 
di Santa Cruz. Il Sac. Milanesio con nuova lena ripigliò 
i suoi viaggi verso il Rio Colorado, evangelizzando ì 
poveri Indi di quella zona. 
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L'abitazione del Vescovo era poverissima, e ciò atti- 
rava rammirazione generale. Tutto Tedifìzio del pa- 
lazzo episcopale! consisteva in due stanze di cinqua 
metri di lunghezza per quattro di altezza, murate a 
secco con intonaco di fango, e puntellate con grossi 
tronchi di salice. Le due stanze avevano ciascuna una 
finestra ed una porta, così mal messe e scompaginate, 
che il vento tutti i giorni vi depositava tranquillamente 
uno strato di arena e terra di un centimetro d'altezza. 
Il Vescovo, diceva una corrispondenza d'allora, deve 
pulirsi ogni momento gli occhi, la bocca ed il vestito,, 
dalla terra che penetra per le fessure della porta e vi 
cade dal tetto di paglia. 

L'alimento meschino, le stanze da riposo e studia 
smobigliate, ed il vino estratto dalla corrente del Rio 
Negro, formano per il Vescovo graditi ricordi. 

Il popola e le autorità volevano ossequiarlo e favo- 
rirlo di tutto, ma Monsignore benevolmente declinava 
le loro offerte, per operare con maggior indipendenza 
e libertà. 

Il 4 di Novembre il Vescovo intraprende la sua prima 
Missione a favore degli Indi del Rio Negro, fermandosi 
im mese in mezzo ad essi, in compagnia di due Sacerdoti» 

Appena ritornato Don Milanesio lo manda al Limay 
e alla Colonia Malbarco. 

7. — L'intrepido Missionario attraversa le Cordigliere 
ed arriva a Chillan, città del Chili situata nella latitu- 
dine 36' 48' 3' al Nord di Chos-Malal. Da Roca a Mal- 
barco, la fame e la sete misero in estremo pericolo la 
sua preziosa esistenza. 
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Nel ritorno visitò dì nuovo il Colorado fino a Bahia 
Bianca, battezzando 102 indigeni, amministrando la 
Comunione a 160 persone, e benedicendo sei matri- 
moni. 

In Marzo del 1886 il Segretario di Monsignore scri- 
veva : " D. Savio continua le sue fatiche nella Colonia 
di Santa Cruz; D. Beauvoir è partito il 3 del corrente 
per il Capo Virgenes, dove furono scoperte delle mi- 
niere d' oro che hanno dato origine ad una Colonia. 
Questo pimto dista da Santa Cruz 420 Chilometri. 
D. Fagnano appena si vedrà libero da certe occu- 
pazioni che lo trattengono in Patagones, partirà per 
Punta Arenas onde visitare la Terra del Fuoco, e di 
là portarsi alle isole Malvine „. 

Un'idea più chiara dello stato delle Missioni la 
somministra una relazione di Monsignore a D. Bosco ^ 
in data di Luglio dello stesso anno. 

" Il nostro Sac. Milanesio, dice, è una vera Prov- 
videnza per tutti gli abitanti del Rio Negro. Accom- 
pagnato dal nostro bravo D. Panaro e dal Coadiutore 
Forcina, con altri due uomini per i cavalli, percorsero 
rimmensa distanza di 655 leghe, ossia di 2775 chilo- 
metri. 

„ Valicando per ben due volte, sopra muli, le Ande 
Cordigliere passò nel Chili, toccando Chillan (lat. 36' 
36" 35"), Concepción, (lat. 36" 49' 37"), Antuco (lati- 
tudine 37^ 19' 47"), Los Angeles (lat. 37^ 28' 12"); 
poi attraversò il boquete (gola) di Chillan formato dal 
vulcano omonimo, dell'altezza di 9875 piedi. Il fine di 
questo viaggio è stato quello di raccogliere elemosine ed 
altri aiuti a favore della Missione di Malbarco, sul 

C.VRBAJAL — Le Mi:isioni Sulexiane ecc. 2 
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versante Orientale dei monti che danno origine al Neu- 
quén, confluente del Rio Negro. 

„ Predicarono benanche in trenta punti, ossia centri 
di popolazione più o meno abitati. Battezzarono 1117 
tra indigeni e figli di famiglie cristiane, benedissero 
60 matrimoni e prepararono alla Santa Comunione 1836 
neofiti. Con questo viaggio si esplorò tutta la valle 
del Rio Negro sino ai confluenti Limay e Neuquén, 
e tutta la valle destra e sinistra del Neuquén co' suoi 
dieci o dodici affluenti fino a toccare i confini del 
Chili nella Provincia di Mendoza. 

„ Perciò la parte della Patagonia Settentrionale più 
importante e più popolata, è già da noi conosciuta e 
visitata... 

„ Da oltre un mese trovasi in nostra compagnia Don 
Savio, il quale ci dà molto buone notizie della sua 
missione nella Patagonia Centrale e Meridionale. Egli 
ha potuto sapere dagli Indi Tehuelches che vi sono 
molte Tolderias (accampamenti degli Indi) nelle im- 
mense pianure del deserto centrale. Passato Tinvemo 
ritornerà a Santa Cruz. 

„ D. Beauvoir intanto attende alla Missione, e già 
fece un'escursione fino al capo Virgenes, dove si va 
riunendo gente da tutte parti attiratavi dal bagliore 
deiroro. Alcuni esploratori dicono, che là il prezioso 
metallo in certi luoghi è più visibile ed abbondante 
che in California !...„ 

8. — I grandi benefici della missione data dal 
Sac. Milanesio determinarono il poderoso Cacico Say- 
hiieque ad inviare un suo figlio come ambasciatore 
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presso Mons. Cagliero, col fine di chiedergli dei mis- 
sionari per la sua tribù numerosa di 1700 anime e per 
■quella di Yancuche di 800. 

Monsignore consentì alla domanda, e il 12 di No- 
vembre si imbarcava sul vaporetto " El Limay „ della 
piccola Squadra del Rio Negro, per trasportarsi a 
Roca, dove lo aspettavano D. Milanesio e D. Panaro 
con 30 cavalli per il viaggio verso il lago Nahuel- 
Huapì, alle sponde del quale abitavano le tribù di 
Saihueque e Yancuche. 

Prima di partire battezzò 45 Indi della stessa 
tribù, venuti a Patagones per farsi cristiani. Il me- 
-desimo giorno partiva D. Fagnano per la Terra del 
Fuoco, sul Villarino, piccolo vapore della Squadra Ar- 
gentina. 

La descrizione del viaggio, missione e disgrazia di 
Mr. Cagliero, è concepita in questi termini da un Mis- 
sionario: 

" La Missione durò quattro mesi, ed il cammino 
percorso ed evangelizzato toccò queste stazioni : Negro 
Muerto, Choele-Choely Chichinal, S. Flora, Roca e le 
Cavanitas sul Rio Negro. Dopo si percorsero 9 leghe 
sulle sponde del Neuquén e del Rio Agrio, facendo 
due fermate : una a Codihue, e Taltra a Norquin situato 
alle Precordigliere, dove Monsignore benedisse una 
Cappella dedicandola a S. Rosa di Norquin. 

^ Lasciato questo piccolo forte, presero il cammino 
che conduce al Nord, ai fianchi della Cordigliera attra- 
versando i fiumi Trucuman, Keinileo, Arileo, Lileo e 
Nihueve affluenti del Neuquén, sulle cui sponde die- 
dero quattro missioni. In Malbarco si fermarono presso 
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il Nihueve, nel paraggio denominato Aguas CalienteSy. 
a 18 leghe sopra il Norquin. Giunti a questo punto 
avevano percorso 1500 chilometri senza incidenti, evan- 
gelizzando e catechizzando ogni classe di persone „.. 

Da Malbarco partirono il 2 di Marzo per Chacay. 
Quando furono a Mlei-Hue, a 40 chilometri dal punto- 
di partenza, perdettero i cavalli trovandosi nella neces- 
sità di chiederne altri per favore, affine di poter con* 
tinuare il viaggio costeggiando il piccolo fiume Nihueve^ 
fino a trovare il Neuquén, che guadarono vicino alla 
sorgente. Lasciato indietro questo fiume seguitarono 
un sentiero che andava serpeggiando, impedito di fre- 
quente da pietre, sterpi e fosse, finché giunsero a per- 
nottare in una casa appiè delle Cordigliere. 

Il giorno seguente si prepararono a salire la fune- 
stissima Sierra (giogaia) di Mala-Cohuello, dove Mon- 
signor Cagherò fece una caduta spaventosa, la descri- 
zione della quale abbiamo udita dallo stesso Monsignor 
Cagherò e da vari de' suoi compagni. Ecco come si 
esprimeva uno di loro : 

Prima di partire Monsignore ebbe come a pre- 
sentire un non so che di sinistro, insistendo molto che 
se gli accomodasse bene la cavalcatura. Cosi si fece,, 
ma non bastarono tutte le precauzioni per evitare la 
disgrazia. Avevamo percorso un paio di miglia per il 
sentiero di quell'alta montagna, quando d'improvviso 
si scucì una cintura sotto il ventre dell'animale che 
sosteneva Monsignore. Al momento il cavallo comincia 
ad inquietarsi, ed a caracollare ; poi s'impenna, s'infu- 
ria e tira calci disperati, finché snodatiglisi tutti i 
fornimenti, ne gettò a terra una parte. 
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Allora si diede a precipitosa fuga per il rapido pendio 
^el monte, saltando profondi burroni, taglienti roccie, 
spinosi roveti, e correndo sull'orlo di spaventevoli pre- 
cipizi. Il pericolo di Monsignore era imminentissimo ; 
non era credibile potesse sostenersi a lungo sul dorso 
di un tale animale privo di freno. 

Noi al vederlo soffrivamo le angustie della morte. 
Ad ogni istante appariva e scompariva dalla nostra 
vista attraverso arbusti, roccie e pericoli d'ogni fatta. 
Avremmo voluto esporre le nostre vite per salvare la 
sua; ma il timore di spaventare maggiormente l'impaz- 
zito animale, ci teneva immobili e quasi fuor di senno. 
Altro le nostre labbra non sapevano pronunciare che: 
^ Dio mio ! Dio mio 1 aiutatelo ! Vergine purissima. Maria 
Ausiliatrice, Madre di Misericordia, non permettete che 
il nostro Monsignore soccomba in modo così orrendo !... „ 

Il cavallo seguitava a fuggire e a dare salti, ince- 
spicando sovente sull'orlo di precipizi. L'amatissimo 
Vescovo contuttociò conservava sangue freddo in si 
disperato cimento, ed aggrappato fortemente alla cri- 
niera dell'indomito animale, invocava egli pure di tutto 
cuore la Divina Provvidenza mentre l'impazzita bestia 
correva alla cieca, or discendendo, or girando intorno a 
se stessa, finché apertosi il passo in un piccolo tratto 
di terreno dove non vi erano tante roccie, né alberi, 
potè Mons. Cagherò, mettendo sempre a rischio la 
propria esistenza, gettarsi al suolo, cadendovi come 
morto colla frattura di alcune costole. 

Mi slanciai al suolo, disse, per aver visto il cavallo 
andar a precipitare inevitabilmente in un profondissimo 
burrone, frastagliato da enormi, acute roccie. 
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Ed infatti di li a pochi minuti si udiva il sordo 
tonfo del cavallo, che erasi slanciato nel precipizio. 
Non avrebbe avuto il Vescovo miglior fine, e, sfra- 
cellato, sarebbe andato a mescolare il suo sangue con 
quello del pazzo animale, ridotto a pezzi prima ancora 
di toccare il fondo del burrone. Oh I che orribile, pena 
sentì il nostro cuore, quando cogli occhi pieni di la- 
grime vedemmo la breve distanza che separava l'ama- 
tissimo Superiore, da una morte cosi spaventevole e 
dolorosa. Non si tosto fu al suolo, che volammo per 
prestargli soccorso; ma egli non dava parola e respi- 
rava appena, coperta la faccia ed il corpo di polvere 
e sangue ! Qual dolore per noi l'averlo tra le braccia 
prossimo a spirare, come pareva!... 

Lo scuotevamo, gli davamo aria e lo chiamavamo; 
ma tutto inutile. Monsignore solo respirava, finché dopo 
ben due lunghe ore ritornò in sé, appoggiato parte 
sul duro suolo e parte sulle nostre braccia. Quando 
. ebbe ricuperato Fuso della parola, dopo essersi guardato 
intorno per darsi conto del suo stato e del luogo in cui 
trovavasi, ci rivolse la parola per animarci, dicendo : 
" È nulla ! è nulla... è poca cosa I... „ E chiamando 
D. Milanesio, che sembrava fosse il più afflitto ed in- 
consolabile di tutti, dissegli : " Perchè piangi, mio caro 
Milanesio? Perchè piangete tutti cosi? Non vi afflig- 
gete tanto, non è caso disperato il mio. Non siate 
come i fanciulli. Di tante costole che ho, credo di 
essermene rotte due sole: e vi pare molto? Una co- 
stola due di meno non è poi una gran cosa I Co- 
raggio, cari miei figli, coraggio ! Passerà anche questa ! 
Consolatevi e state allegri, rendendo grazie al Signore. „ 
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Dopo sollevati gli occhi al Cielo ed elevando un 
po' più la voce : " Oh! disse, il Signore lo ha voluto, 
e così sia; benedetta sempre sia la sua santissima vo- 
lontà I Mio Signore e Dio mio, per la vostra gloria e 
le anime redente dal vostro sangue sono caduto. Tutto 
sia a vostro onore e servizio, ed a vantaggio delle 
anime che venni a cercare in mezzo a questi pericoli. „ 

Dopo indirizzandosi a Maria Ausiliatrice la ringraziò 
" con le più fervorose espressioni „. Siccome non pote- 
vasi muovere, se gh improvvisò sullo stesso luogo un 
letto con le selle e cuscinetti delle cavalcature dei 
Missionari, intanto che si attendeva Tottimo Dottore 
Lucas Becerra, che si era mandato a chiamare e che la 
notte antecedente l'aveva ospitato in sua casa, e lo 
aveva accompagnato fino alle radici della fatale Sierra 
di Mala-Cohuello, L'annunzio di sì tremenda disgrazia 
causò profonda impressione nell'animo di quel signore 
e di altri otto suoi compagni, i quali tutti volarono sul 
luogo del sinistro. Al vederlo steso sopra il suolo circon- 
dato dai Missionarii con gli occhi gonfi di lagrime, pro- 
ruppe in pianto il Dott. Becerra e piegandosi per parlare 
al Vescovo che pareva agonizzante. Monsignore lo tran- 
quillizzò con alcune parole in celia riferentisi alla sua ca- 
duta, dicendogli fra le altre cose che gli conducesse un 
fabbro per mettergli a posto le costole. Questo indica una 
presenza di spirito straordinaria in mezzo agli acuti do- 
lori, uniti ai recenti ricordi della pericolosissima caduta. 

Erano le 8 del mattino ; il sole cominciava a riscal- 
dare quelle nude roccie, prive d'un filo d'erba e senza 
una piccola sorgente che valesse a refrigerare, se non 
ad estinguere la sete, che già divorava il paziente. Si 
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mandò a cercar acqua a due miglia di distanza, e l'om- 
bra che potè offrir riparo al ferito fu quella di due 
ingenti macigni granitici appoggiati uno sopra l'altro. 

Là trasportarono Monsignore, per esaminare e cu- 
rare le ferite. Esse erano due: se gli erano staccate 
due costole del lato sinistro rompendogli le carni e 
danneggiando il polmone ; e se gli trovò contuso tutto 
il femore sinistro fino al ginocchio. 

Presentava inoltre alcune ammaccature nel volto 
e nelle braccia, occasionategli dalle pietruzze che du- 
rante il gravissimo pericolo gli saltavano contro. Non 
avendo altri rimedi e mancando Tacqua, la prima cura 
che si fece fu col vino che portavasi per la celebra- 
zione della santa Messa. Lo lavarono, gli fecero 
delle frizioni con esso, e poi lo fasciarono con bende 
improvvisate di tela bianca, che avevano seco. 

Caso strano! era la prima disgrazia ed il primo 
sangue, che versavano le Missioni Salesiane, e questo 
sangue sgorgava dalle vene di un Vescovo, e del primo 
della Congregazione caduto in mezzo alle Cordigliere ! 

Era il primo sangue Salesiano versato per la re- 
denzione evangelica degli Indi della Patagonia, che 
dovea tornare il più fruttuoso, perchè il più prezioso. 
Un Vescovo, un Prelato della Chiesa, macchiava il 
suolo delle Cordigliere col suo sangue ; un fatto di 
tal natura, accaduto a danno di sì alto personaggio, 
è il primo che si sappia nella Storia d'America: giammai 
Vescovo alcuno avea sofferto tra i picchi delle Ande 
caso così funesto ; Mons. Cagherò è il primo Vescovo 
Missionario che abbia avuto il coraggio di attraversare 
le Cordigliere per si mal cammino. 
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E vero che i mercanti, i mulattieri, i soldati, i 
naturalisti, gli uomini della scien25a, si espongono an- 
ch'essi a questi e peggiori pericoli, ma essi lo fanno pel 
guadagno, per la gloria, tutto al più per amor delle 
scoperte e della scienza, non pel fine sublime di far 
conoscere la Religione e di far risplendere la luce 
nelle tenebre : ad dandam scientiam salutis plebi eius, 
ad illuminare his qui in tenebrie et in umbra mortis 
sedent 

9. — Quando fu curato e refrigerato un poco si 
trattò di condurre il Vescovo a migliore sito, a Mal- 
barco. Come Dio volle fu aiutato a mettersi di nuovo 
a cavallo, e venne condotto tra mille patimenti fino 
alle sponde del Neuquén, dove fu coricato sopra un 
letto di giunchi fra le rovine di una tapera, ossia 
casuccia di paglia. Là venne curato di nuovo, soffrendo 
ima sincope per l'eccessiva fatica e i dolori del viaggio. 

Passate le ore di gran calore, fu aiutato a rimet- 
tersi a cavallo, e si continuò, guadato penosamente il 
Neuquén, per un sentiero stretto e scosceso che of- 
friva ora un precipizio senza fondo, ora un masso gra- 
nitico da obbligare a passare suirorlo di spaventosi 
abissi. 

La notte li sorprese nel cammino delle Angustie, 
rischiarati dalla pallida luna al toccare le sponde del 
Nehueve, il cui passaggio pieno di pietre e pozzi fu 
a punto di essere il teatro di una nuova catastrofe. 

Monsignore soffriva immensamente , ma taceva 
animando gli altri. Guadato il fiume si arrivò ad un 
altipiano, dal quale scorgevasi finalmente, distante un 
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chilometro, la casa del signor Lucas Becerra, dove- 
poterono essere accolti verso la mezzanotte. 

Questo signore e la sua consorte meritano essere- 
ricordati con rispettoso affetto, per aver prestato al 
Vescovo la più cordiale e tenera ospitalità, incaricandosi, 
si può dire, della sua cura radicale per un mese. 

I vicini e gli Indi venivano di frequente a visi- 
tare l'amato loro Pastore, tormentato dai più acuti 
dolori. 

II giorno 12 si alzò da letto, ed il 13 facendosi 
violenza entrò in Cappella per amministrare il Sacra- 
mento della Cresima a 20 persone. Al voler parlare, 
non trovò altre parole che dire semplicemente ai buoni 
coloni, essere stata la sua caduta mortale sì, ma che- 
la Divina Provvidenza lo aveva salvato, ed invitò gli 
accorsi ad unirsi a lui per rendere grazie al Signore 
ed alla SS. Vergine; ma la commozione interruppe 
le sue parole e cadde in una sincope che l'obbligò 
a letto nuovamente per altri sette giorni. 

La notizia della caduta di Mons. Cagherò fu tras- 
messa al Chili ai RR. PP. Francescani, i quali alla loro 
volta la annunciarono ai Salesiani di Concepcion. Il 24 
dello stesso mese giungeva a Malbarco D. Rabagliati, 
Superiore allora dei Salesiani nel Chili, ed il 28 alle- 
8 a.m. partiva con Monsignore per quella Repubblica, 
dopo 25 giorni dalla pericolosa caduta. 

10. — Monsignore non era ancora del tutto rista- 
bilito, ma si animò a fare il viaggio accompagnato 
dai suoi Salesiani D. Milanesio, D. Panaro e D. Ra- 
bagliati; dal suo medico l'indimenticabile Sr. Luca 



STUDIO STO RICO- STATISTI CO 27 

Becerra; dal Sig. Filoteo San Martin, vecchio di 
70 anni, e da tre giovani robusti : una carovana di nove 
persone in tutti. ^ 

Guadato il fiume Lileo, il primo giorno giunsero 
verso notte alla valle Vota-Mallin presso le Cordi- 
gliere, dove pernottarono a ciel sereno. Il dì seguente 
continuarono l'ascensione delle Cordigliere, per sen- 
tieri tortuosissimi e pieni di ostacoli fino ad attraver- 
sare il hoquete de Chillan nel cammino della sinistra, 
dove si trova la laguna di Treple appartenente al Chili, 
situata a circa 9900 piedi di altezza. Lasciata la la- 
guna alla diritta, entrarono nella valle interminabile 
denominata Gran Vega, che serpeggia tra abissi fino 
a un punto che si deve attraversare a piedi, per ti- 
more di rotolare in qualche precipizio profondo alcune 
migliaia di piedi. La notte li sorprese in quest'istessa 
valle sull'orlo di un altro spaventoso burrone, ove si 
fermarono. Alle 8 del mattino 30 Marzo, passato il 
fiume Porcura, seguitarono il cammino lungo il pendio 
di Huemul: là le cavalcature si risentirono in estremo, 
e perdettero una mula che rotolò, a pochi passi da 
Monsignore, nel fondo di un burrone, trascinando 
seco un uomo addetto al carico, che potè salvarsi. 
Alle 3 p.m. giunsero ai piedi dei più alti punti 
della Cordigliera, per cominciare l'ascensione di un 
cammino più temibile che il primo. Era necessario 
andare al passo : anzi a piedi, tenendo il cavallo per 
la briglia, altrimenti al minimo passo dato male si 
sarebbe potuto cadere nel fondo di qualche precipizio, 
presentandosene tanti e tutti della profondità di oltre 
500 piedi. La discesa si fece, divisi in due carovane, 
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per sentieri separati ma vicini uno airaltro, in due 
ore e mezza, fino ad una roccia giacente attraverso 
il sentiero, che devesi passare a piedi e far saltare i ca- 
valli da un orlo all'altro sopra due profondissimi burroni. 

Monsignore con quelli che lo accompagnavano for- 
mava l'avanguardia, e vi giunse il primo. Passata la 
Piedra del Salto si continuò il cammino per gli stessi 
sentieri difficili, ma meno malagevoli. I pericoli consi- 
stevano poi in tronchi d'alberi, ed in molti rami di 
colossali Maitenes e quercie indiane che intercetta- 
vano il cammino. Presto si fé' notte, e le tenebre li in- 
volsero mentre silenziosi si avanzavano per gli intricati 
e sdrucciolevoli sentieri della valle hermosa (bella valle). 
Alle 8 della sera arrivarono finalmente alla casa del 
sig. Lantagno, che attendeva il Vescovo convalescente. 
La retroguardia, composta da D. Panaro ed altri com- 
pagni, giunse il giorno seguente di buon mattino, 
venendo per il sentiero di Los imposibles (degli im- 
possibili) di Tirana, 

Era Tultimo giorno di Marzo del 1887. Monsignore 
arrivò stanco ed abbattuto in sommo grado, con le 
ferite ancora aperte. 

I buoni padroni della casa lo ossequiarono, come 
conveniva a tal personaggio ed in simili circostanze, 
riunendo il giorno seguente un centinaio di persone 
per udire la S. Messa celebrata dal Vescovo Missio- 
nario, infermo per ferite riportate in una caduta mortale. 

II viaggio della Cordigliera avea durato quattro 
giorni, percorrendosi 380 chilometri circa. 

Il 1^ di Aprile parti per Chillan, dopo aver rin- 
graziato i buoni ospiti benedicendoli di tutto cuore, 
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mentre essi genuflessi salutavano il buon Pastore, ed 
approssimandosi alla vettura che il Rev. P. Battista 
Acituno Francescano aveva condotto colà per traspor- 
tarlo al suo convento, gli offrivano i loro umili regali 
consistenti in uova, burro ed altri commestibili già 
preparati. 

Prima di giungere a Chillan passarono per il vil- 
laggio Pinta. Là il popolo tutto in festa, chiese 
con insistenza che parlasse l' infermo Vescovo Sa- 
lesiano. Monsignore consentì al loro entusiasmo, tes- 
sendo un discorso breve, ma pieno della più ardente 
carità, che commosse l'uditorio ed il medesimo pre- 
dicatore. 

Alle 5 della sera giunsero a Chillan, dove nuove 
dimostrazioni di venerazione e cordialità ne ritempe- 
rarono l'animo, specialmente per la fraterna acco- 
glienza dei RR. PP. Francescani, i quali misero a sua 
disposizione il loro convento e personale. Lo stesso giorno 
dell'arrivo si cantò il Te Deuntj pronunziando Mon- 
signore una patetica orazione, nella quale il suo cuore 
e le sue labbra traboccarono d'unzione, di fede, e di 
rendimento di grazie alla Provvidenza. 

11. — Da Chillan partì nella Domenica delle 
Palme per Concepcion, distante 150 chilometri. Giun- 
geva a quella stazione verso le 5 p.m., aspettatovi 
da una folla immensa di popolo che gridava : Viva 
Mons. Cagherò ! Viva D. Bosco ! Viva il Vescovo Sa- 
lesiano ! Viva l'apostolo della Patagonia ! 

Questa manifestazione d'entusiasmo, frutto della 
fede ardente del popolo Chileno, aumentò gradatamente 
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fino alFentrare nella Cattedrale col Rev.mo Sig. Vi- 
cario Capitolare Dr. Benigno B. Cruz, il quale era 
andato a riceverlo airultima stazione. 

Là nel tempio stavano aspettandolo 7.000 persone, 
ed altrettante sulla piazza. S. Ecc. Mons. Cagliero 
parlò in questi termini : 

^^ Popolo di Concepciofif popolo Cattolico e ricco 
di fede, io ti saluto e ti ringrazio. Questa dimostra- 
zione preparatami inaspettatamente, è il migliore elogio 
e la più bella testimonianza della tua fede. Popolo Beato 
ti hanno chiamato e ti chiamano molti, forse per 
ironia, ma tu lo sei nel vero senso della parola. Sarai 
beato finché sarai credente, e la tua fede sarà sempre 
la corona più splendida che circondi la tua fronte 
altera. Ora comprendo il perchè sei un popolo pieno 
di valore e di eroismo sui campi di battaglia : è perchè 
sei profondamente cattolico ; hai la fede che ti dà vita, 
e con la fede hai la carità nel cuore, la libertà nella tua 
costituzione, Teroismo nel tuo petto: ed è questo amore 
ardente verso la tua patria che ti colloca nelle prime 
file dell'esercito Americano. 

„ Eccomi qui in mezzo a voi dopo di un lungo e 
pericolosissimo viaggio. Ho percorso 1800 chilometri 
insieme a miei confratelli per venire fino a voi. Cinque 
mesi fa lasciai le coste dell'Atlantico, ed ora mi trovo 
sulle spiaggie del Pacifico. Ho compiuto in parte il 
programma tracciatomi dal Pontefice Leone XHI, 
da Colui che regge i destini della Chiesa. Va, dicevami 
al lasciare l'Italia, \a e fammi cristiana la Patagonia, 
e pianta le tende Salesiane in quelle lontane Re- 
pubbliche dell'America del Sud „. 
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Disceso dal pergamo, la sua prima visita fu al 
Collegio Salesiano, dove si fermò alcuni giorni. 

12. — Fondata la Casa d'Artigiani di San José 
il 19 parti col Vicario Capitolare per Traìquen, Angol 
e Temuco. Al ritorno si mosse di nuovo per Chillan, 
visitando in seguito per due volte Linares, Talea, 
Santiago e Valparaiso, instancabile sempre nel lavoro, 
dando conferenze, amministrando Sacramenti, ed aiu- 
tando le Case per nuove fondazioni. 

Frattanto D. Fagnano che avea percorso la Terra 
del Fuoco, passava ad Ancud e venne ad incontrare 
Mons. Cagliero a Concepcion. Il 15 di Maggio parti- 
vano da Valparaiso per Punta Arenas, giungendovi il 
24 dello stesso iriese; il 4 di Giugno già stavano a 
Montevideo, e il 2 di Luglio a Buenos Aires. 

Formando una linea di questo viaggio di Monsignor 
Cagliero si raggiungono 13.900 Chilometri, ovvero 
2780 leghe !... 

Verrebbero a distribuirsi così : 

Chilometri 600 navigando sul Rio Negro, da Carmen 
di Patagones a Roca : 1200 a cavallo da Roca al 
Neuquén, ed a Concepcion del Chili, attraversando la 
Cordigliera ; 2500 in ferrovia per il Chili ; 2800 sul 
Pacifico da Valparaiso a Punta Arenas; 3200 da questo 
pmito a Montevideo; 450 da Montevideo a Buenos 
Aires per il fiume Piata; 1500 da Buenos Aires a 
Patagones e viceversa; 1670 per ferrovia nella Pro- 
vincia di Buenos Aires, visitando la Piata, S. Nicolas 
ed altre popolazioni ; come dire : 
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4170 Km. in ferrovia 
1200 „ a cavallo 
1030 j, per i fiumi 
7500 ^ per mare. 

Chilometri 13.900 in 7 mesi! 

Mons. Cagliero è uno degli uomini che più ha 
viaggiato nel mondo, potendosi calcolare ' che in 26 
anni percorse 500.000 chilometri , ovvero 100.000 
leghe, tenuto conto de' suoi viaggi per l'Europa^ 
TAmerica ed i mari. 

Nove volte solcò TAtlantico andando e venendo 
dall'Europa; due volte il Pacifico da Valparaiso a 
Montevideo passando per lo Stretto di Magellano; 
quattro volte andò al Brasile da Montevideo a Rio 
Janeiro, con ritorno ; 14 da Biedma a Buenos Aires, 
due da Biedma al Chubut e viceversa. 

Viaggiò i fiumi Piata, Paranà, Paraguay, Uruguay, 
Negro, Chubut. 

Percorse il Brasile fino all'Amazzone, passando 
per Minas-Geraes, S. Pablo, S. Catalina, Rio Grande, 
Matto Grosso. 

Visitò la Provincia di Santa Fé, Ccórdoba, S. Luis, 
Mendoza, Entre Rio, ecc. Nell'Europa ha viaggiato 
varie volte in giro per l'Italia Settentrionale e Meri- 
dionale fino alla Sicilia; visitando le Case Salesiane 
ha girato la Spagna, la Francia, il Portogallo, il Belgio, 
l'Inghilterra. 
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§ III. — Nuovi Viaggi k Missioni. 
(1886-1899). 

13. — Riprendendo la storia della Missione del 
1886-87, ne furono il frutto 1000 Battesimi, 300 Cre- 
sime e 100 Matrimoni : l'apertura di tre Collegi, e sei 
fondazioni per missioni nella Patagonia Argentina e 
Chilena. 

Contuttociò Mons. Cagliero non parve soddisfatto 
di tante sue fatiche, e dovendo recarsi a dare conto 
della sua missione al Supremo Gerarca della Chiesa, 
s'imbarcò per l'Europa il 15 di Novembre, giungendo 
felicemente a Barcellona il 4 Dicembre del 1887. Il 
23 di Marzo presentavasi al S. Padre, dopo tre anni 
impiegati nel servizio della religione, avendo per essa 
percorso 10.000 leghe in questo tratto di tempo. Du- 
rante il viaggio di Mons. Cagliero, le Missioni della 
Patagonia si estesero fino all'estremo meridionale della 
Terra del Fuoco per opera di D. Fagnano. 

Il 21 di Novembre del 1886 sbarcava nella Bahia 
di San Sebastian all'Est della Terra del Fuoco, comin- 
ciando l'esplorazione il 29 e durando fino al 30 Dicembre, 
in compagnia di una spedizione scientifica a carico del 
Sig. Ramon Lista. 

Il 16 di gennaio la spedizione diede fine al proprio 
incarico, imbarcandosi per Patagones dove giunse il 
25 dello stesso mese. 

Carbajal — Le Missioni Salesiane ecc. i 
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D. Fagliano aveva istruito vari Indi, ed osservato 
il migliore paraggio per fondarvi una missione. 

' In Luglio l'intrepido missionario fece ritorno alla 
Terra del Fuoco, aprendo la Casa di Punta Arenas 
situata alla lat. 53' 9' 42" Sud. In ottobre andava a 
distribuire alimenti e vestiti agli Indi. Il P. Beauvoir 
che dovea far parte della Missione della Terra del 
Fuoco, partì il 5 di Giugno del 1887 sul vapore Magai- 
ìanes, che naufragò disastrosamente al Ptierto DeseadOj 
perdendosi tutto l'equipaggio e gli oggetti della Missione 
(26 di giugno). 

I naufraghi dovettero aspettare fino al 22 d'agosto, 
che giungesse il vapore Mercurio per condurli a Santa 
Cruz. Il P. Beauvoir tutto aveva perduto, meno l'incrol- 
labile fede e l'ardente carità. 

Da Santa Cruz si mise in viaggio per Patagones e 
quindi per Buenos Aires, affine di parlare con Mon- 
signor Cagherò prima che partisse per l'Europa. 

Al termine dell'anno 1888 Mr. Fagnano, ed i suoi 
missionari avevano esplorato e catechizzato molti Indi 
della Terra del Fuoco ed isole vicine. 

La prima isola visitata fu quella di Dawson. Di là 
M. Fagnano continuava il viaggio per le Malvine, giun- 
gendovi in Maggio (porto Stanley). Di ritorno, intraprese 
di nuovo da Punta Arenas un viaggio più penoso. 
Attraversò lo Stretto per portarsi all'isola Dawson, poi 
seguitò per il Canale Cockburn tra la isola Clarence e 
le isole Stokes, parte Occidentale della Terra del Fuoco, 
distinta per la punta Brenok, penetrando il Canale di 
Beagle alle Avenhiras (avventure), dopo di aver visitate 
le isole Londerry, Darwin, Gordon Hoste, Navarin, 
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abitate dagli Indi Jahaganes che si fece amici. Di pas- 
saggio sbarcò ad Ushuaia, capitale della Terra del Fuoco, 
continuando poi il viaggio fino alla isola De los Estados 
sbarcandovi nella baia Blossom. 

Al ritornò prese terra nella baia Buen Suceso, e 
camminò lungo le coste della Terra del Fuoco, catechiz- 
zando gli Indi nei punti Bahia Tetis, Lobos, San Fabio, 
Santa Ines, Cabo Penas, Domingo, Bahia San Sebastian, 
Cabo Espiritu Santo, ^^ahia Lomas, San Felipe e 
Gente Grande, fino a ritornare alla sua residenza in 
Punta Arenas. 

Con questo viaggio compieva il giro di tutta la 
Terra del Fuoco. 

Altra nuova esplorazione fece riconoscendo gli Indi 
Alacalufes, dimoranti nella parte occidentale della Terra 
del Fuoco e distribuiti nelFarcipelago fueghino, a Bahia 
Harris, Fittons e tra i monti Sarmiento e Darwin 
fino alla Bahia Lapataia. In altri due viaggi fu attra- 
versata la Terra del Fuoco da Ovest ad Est. Nel primo 
viaggio partendo dal monte Hope, situato al fondo della 
Bahia Inutil, si andò fino al Capo Penas per catechiz- 
zare gli Indi Onas, dispersi sulla Costa Atlantica dal- 
Testremo S.E. della baia San Felipe, situata nello 
Stretto di Magellano. 

Nel secondo partendo dal Porto Gallegos si entrò 
nella Terra del Fuoco, per la baia San Sebastian 
si andò a finire alla Bahia Inutil dello Stretto di Magel- 
lano, luogo opposto a S. Sebastian. 

In questo viaggio fu percorsa nuovamente tutta la 
costa nord della Terra del Fuoco, in senso opposto 
deirefifettuato da Mr. Fagnano. 
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Mr. Fagnano intanto era partito per l'Europa nel 
mese di giugno, giungendovi in luglio. 

14. — Il 7 di gennaio del 1889 M.r Cagliero lasciava 
di nuovo ritalia, capitanando una legione di 53 mis- 
sionari tra Sacerdoti, Chierici, Coadiutori e Suore, 
tutti per distribuirli nelPAmerica del Sud. Undici di essi 
precedettero gli altri, entrando nella Patagonia il 28 di 
Marzo. Quattordici giorni dopo, TU di Aprile, S. Ecc. 
R.ma rivide le sponde del Rio Negro, accolto cordial- 
mente ed entusiasticamente dalle autorità e dal popolo. 

Al chiudersi dell'anno 1889, il Vicario Apostolico 
dava una relazione estesa del progresso delle Missioni 
nella Patagonia. 

" Le nostre Missioni, diceva, assumono proporzioni 
ingenti di giorno in giorno. D. Savio ha esplorato Fin- 
terno della Pampa Centrale; D. Veneroni catechizza 
la Colonia di Torquinto, formata da Polacchi e Russi; 
Don Milanesio percorse la zona compresa tra i fiumi 
Negro e Colorado, riducendo un grandissimo numera 
di indigeni; D. StefenelU con un catechista, un Indio- 
e tre Suore è partito per Roca, a gettarvi le fonda- 
menta di una casa in quella distante regione: D. Luciani 
e tre Suore hanno dato principio alla Casa di Pringles, 
a 20 leghe da Biedma; D. Bonacina si è stabilito in 
Choele-Choel, mentre D. Roggerone viaggia lungo il 
Rio Negro fino alla confluenza del Neuquen e Limay. 
D. Panaro e D. Gavotte, fondatori della Casa di Chos- 
Malal (1888), hanno istruito e battezzato varie centinaia 
di Indi: in Biedma e Patagones prosperano i Collegi,^ 
specialmente quelli delle Suore che con la loro singolare 
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dolcezza e carità sì guadagnano quasi tutte le fanciulle 
del paese. 

^ Non ci mancarono le intromissioni insolenti e 
perfino le ingiustizie, per parte delle Autorità muni- 
cipali di Patagones. A Biedma fu tratto dinanzi ai 
tribunali il Sacerdote Vacchina, Parroco della popola- 
zione, per aver rifiutato come padrino un protestante ; 
non minore fu il combattimento dovutosi sostenere 
a Pringles con le autorità scolastiche, che di mal 
occhio vedevano Taffìuenza dei fanciulU nei nostri 
Collegi. E la lotta toccò fino gli estremi limiti del 
nostro campo d'azione, le Cordigliere, pretendendosi in 
Chos-Malal di scacciare dalle loro Case i Missionari. 
Malgrado questi ed altri ostacoli, la legione Salesiana 
trionfò, benedicendo quando si malediceva, soffrendo 
quando si perseguitava, ed aprendo le braccia del per- 
dono e della carità quando i persecutori si arrendevano. 

„ Di sommo vantaggio è stata l'apertura dell'ospe- 
dale e farmacia, diretti dal Sac. Evasio Garrone; per 
venire in aiuto più comodamente agli infermi D. Garrone, 
l'attivissimo Missionario, cura non solo i corpi, ma 
anche le anime. 

jj La Missione della Terra del Fuoco ha esteso note- 
volmente il suo campo d'azione, fondando definitiva- 
mente Case in Dawson, S.ta Cruz e Gallegos, e nelle 
isole Malvine. M.r Fagnano ha percorso tutto lo Stretto 
di Magellano, la Terra del Fuoco, il Canale Beagle, e 
le isole Australi fino a quella di Los Estados. *, 

15. — Passarono dieci anni dal principio delle 
Missioni, e quattro dall' arrivo del Vicario Apostolico, 
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ed in sì breve tempo la Patagonia era già tutta esplo- 
rata da Bahia Bianca a Mendoza, attraversando la 
Pampa; e dalle sorgenti delNeuquén all'estremo australe 
della Terra del Fuoco, lungo la Patagonia e Terra 
Magellanica, in tutti i sensi, in cento viaggi diversi, bat- 
tezzando più di 15 mila Indi, provvedendoli d'istruzione, 
cibo e vestito, ed assicurandone l'educazione con dieci 
collegi. 

Le Cordigliere del Territorio Occidentale erano state,, 
può dirsi, esplorate minuziosamente, attraversandole 
molte volte. I fiumi Negro, Neuquén, Limay, Colorado, 
Gallegos, Santa Cruz e Chubut; i laghi, i deserti più 
solitari, ed i mari che circondano la Patagonia e Terra 
del Fuoco, furono il teatro delle fatiche Salesiane. 

Ostacoli e pericoli d'ogni genere non mancarono;, 
come naufragi, incendi, cadute spaventose, infermità, 
fame, sete, ingiustizie, perturbazioni per opera dei sel- 
vaggi, insulti dalla stampa di pessimi Europei, perse- 
cuzioni ed oppressioni per parte delle Autorità Gover- 
native, Municipali e Scolastiche ; prigionie, esili ed altre 
vessazioni affine d'impedire la influenza e benefizio delle 
Missioni: tutto si era sopportato in silenzio, per amore 
al Dio che non lasciò mai di dilatare i loro cuori alle 
più dolci speranze. 

Il bene fu immenso, ma le male intelligenze e 
la rozzezza non lo compresero nò pesarono sulla bi- 
lancia imparziale della giustizia e della abnegazione^ 
Dieci anni di missione, passati nell' agitazione con- 
tinua di viaggi, esami, esplorazioni, fondazioni di Case 
ed evangelizzazione, solo comparabili ai tempi Apo- 
stolici!... 
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La messe era stata molta, ma La Provvidenza aveva 
dato vita alle opere, e le aveva benedette e dilatate 
dovimque, onde assicurare un regno di grazia e di 
misericordia, là, dove dieci anni prima regnavano la 
barbarie, l'abbrutimento, Tignoranza, e le miserie del 
povero selvaggio. 

Gesù Cristo contava nuovi adoratori, per supplire 
in parte agli Europei, ai cristiani perduti e disertori, a 
coloro che correvano dietro le bandiere della rivoluzione, 
mentre altri crescevano nella vecchia Europa^ quali 
insetti dannosi tra le imputridite fibre d'un tronco 
secolare. 

16. — Il Periodico ^ Le Missioni Cattoliche „ di 
Parigi, pubblicava questo resoconto il 25 di Novembre 
1891, abbracciando il periodo dal 1880 al 90. — '^ — Il 
Vicariato della Patagonia Settentrionale si estende dai 
limiti del Rio Negro alle regioni inesplorate della Pata- 
gonia Centrale : all'Est ha l'Oceano Atlantico, all'Ovest 
la Cordigliera delle Ande ed il Chili. Il numero di cat- 
tolici è già di 25.000: vi sono 2000 protestanti circa, 
e presso 20.000 indigeni. 

PEKSOiSrALE. 

1 Vicario Apostolico 

20 Sacerdoti Missionari 

8 Chierici 

10 Catechisti 

34 Suore di Maria Ausiliatrice 
18 „ del Sacro Cuore 



Totale 91 
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Opere. 

5 Parrocchie con chiese 

6 Stazioni con residenza e cappelle 
45 Residenze temporanee 

Totale 56 

3 Scuole primarie Superiori: 4 scuole graduali: 
52 interni e 200 esterni. 

8 Scuole primarie religiose, e 15 del Governo Argen- 
tino con 800 fanciulli in tutte. 

3 Scuole primarie relig. di fanciulle con 520 alunne. 

20 Scuole primarie religiose di fanciulle con 200 
alunne del governo. 

2 Congregazioni di signorine sotto le Suore. 

1 Ospedale in Carmen di Patagones. 

La Prefettura della Patagonia Meridionale si estende 
dal fiume di S.ta Cruz al Nord, all'estremo Sud del- 
TAmerica, e dalFOceano Atlantico ai monti delle Ande 
airOvest. Abbraccia le isole Malvine, la Terra del Fuoco 
e le numerose isole che circondano lo Stretto di Magel- 
lano. Anche Le Maire e Beagle dipendono dalla Pre- 
fettura. 

Una parte appartiene alla R. Argentina, Taltra al 
Chili: le isole Malvine sono occupate dall'Inghilterra 
politicamente. I cattolici sono 3.000 circa, formando un 
totale per tutta la Patagonia di circa 28.000. Esistono 
800 protestanti e 6.000 selvaggi indigeni, nelle regioni 
visitate dai Missipnarì. 

Gli Indi fueghini sono poveri infelici, degni di tutta 
commiserazione. 
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Personale. 

1 Prefetto Apostolico; 10 Missionari Sacerdoti, 9 
Catechisti e 12 Suore di Maria Ausiliatrice. 

Opere. 

1 Parrocchia in Punta Arenas, sullo Stretto di Ma- 
gellano; 2 Stazioni con residenza, di cui una alle 
Malvine e l'altra a S.ta Cruz; 10 Stazioni temporanee : 
12 scuole con 600 educandi; 2 stabilimenti di carità. 

La Patagonia Centrale non è stata ancora esplorata 
né riconosciuta dai Missionari Salesiani. 

Queste cifre ci danno il risultato seguente per le 
Missioni della Patagonia. 

Personale. 

1 Vicario Apost.: S. E. R.ma Mons. Cagherò 

1 Prefetto „ „ „ Mons. Fagnano 

30 Sacerdoti Missionari 

8 Chierici 

19 Catechisti 

46 Suore di Maria Ausiliatrice 

18 „ del Sacro Cuore 



Totale 123 

Questo personale scarso, disseminato sopra una esten- 
sione di 1.000.000 di chilometri quadrati, ha prodotto 
nella Patagonia grandi benefizi m prò della civiltà. 

17. — Questi dati apparivano nel 1891, ma da allora 
al presente, tutto si è triplicato. Dal 1891 al 93 fu 
esplorata la Patagonia Centrale. Il Sac. Vacchina fondo 
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la Missione del Chubut, imprendendo vari viaggi per 
le valli dei fiumi Chubut, Teca e Chartmata. I Mis- 
sionari Sac.ti Milanesio e Bonacina, nei loro viaggi 
partendo dal Rio Negro giunsero al Chubut, altra volta 
visitarono i fiumi Seco, Senger e Mayo, fino a quel 
tempo inesplorati, salendo per le Cordigliere al laga 
Nahuel-Huapì. 

Più tardi partendo da Negro Muerto sul Rio Negro^ 
attraversando il deserto e il fiumicello di Balcheta^ 
si prosegui per le falde della Sierra di Sant'Antonia 
suir Atlantico fino al Chubut. 

Sulle sponde del Rio Negro si fondò la Missione 
di Conesa. Nella Terra del Fuoco, al Capo Pena sull'At- 
lantico M.r Fagnano, con gravi sacrifizi e stenti, diede 
principio alla Missione della Candelara ; e si aprirono 
infine 14 residenze provvisorie in 14 dififerenti punti. 

L'anno 1894, eccetto un piccolo Collegio a Bahia 
Bianca, non contò alcuna nuova fondazione; ma in- 
cominciando dal 95 fino agli ultimi del 98 non si cessò 
di farne. 

Nel 1895 si stabilì la Missione di Junin delle Ande 
ai piedi della Cordigliera, ima seconda nel Territorio 
del Neuquén, e quella del Fortin Mercedes sul Rio 
Colorado. L'anno 1896 fu consacrato alle Missioni della 
Pampa esplorandosi gran parte della medesima, e apren- 
dosi le Missioni di General Acha, Capitale della Pampa, 
e di S.ta Rosa di Toay. 

Nel 1897 si accrebbe il personale della Pampa con 
la Casa di Victorica, ultima Missione aperta a petizione 
del Governo Argentino. Nel 1898 si è aperta la mis- 
sione del Buon Pastore nelFisola Dawson, dello stretta 
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di Magallanes, ed è situata quasi airestremo opposto 
della missione San Raffaele fondata nel 1889. In questa 
ultima missione già si è formato un paese di Pueghini 
che conta trecento abitanti. 

E non hanno ancora cessato i viaggi d'esplorazione, 
sia nel Vicariato come nella Prefettura, aprendosi nuove 
strade e visitandosi, direi, casa per casa, capanna per 
capanna, tenda per tenda, tanto da credersi non esi- 
stere attualmente che cinque o sei mila infedeli, sel- 
vaggi nascosti nelle impenetrabili gole delle Cordi- 
gliere, o nei punti più difficili dell'arcipelago Pueghino. 

L'ultimo lungo viaggio e missione notevole si fece 
dal Sac. Missionario Vacchina nel 1897, accompagnato 
dall'Ecc.mo Sr. Governatore Territoriale del Chubut. 
Nella Terra del Puoco e Patagonia meridionale anche 
si sono effettuati molti viaggi, essendo notevoli quelli 
intrapresi da D. M. Borgatello nel 1899 che in due mesi 
percorse a cavallo 3525 Chilometri, da Punta Arenas 
a S. Giuliano, e di qua alle Cordigliere per ritornar 
a Pxmta Arenas. Mons. Pagnano anche ha fatto un 
lungo' viaggio nell' interno della Terra del Puoco es- 
sendosi smarrito in luoghi sconosciuti e pericolosissimi. 

Le tavole seguenti indicheranno l'ordine cronologico 
tenuto nell'apertura delle Case per le Missioni Salesiane 
ed il personale esistente attualmente. 

18. — Le quattro prime tabelle seguenti storiche 
statistiche, contengono le date e la categoria delle 
fondazioni, il raggio d'azione in superficie ed abitanti e 
il personale maschile e femminile del Vicariato ; le altre 
tre contengono gli stessi dati per la Prefettura. 
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CAPITOLO SECONDO 



Statistica del personale e delle opere. 

§ I. — Personale maschile. 

• 

19. — Le Tavole presentano un personale di 142 
tra Salesiani e Suore di M. A. per il Vicariato, ope- 
rando di concerto a favore delle Missioni nella vasta 
superficie di 729.339 chilometri quadrati con una po- 
polazione di 106.014 abitanti. 

I Collegi in numero di 29 nel 1897, in media edu- 
carono annualmente, nel quinquennio 1893-97, 1890 
alunni d'entrambi i sessi. 

La Prefettura- della Patagonia Australe, della Terra 
del Fuoco ed isole, ha un personale di 93 tra Confra- 
telli e Suore, per un raggio d'azione di 507.049 km.^ di 
superficie con 14.637 abitanti civili, ed i suoi Collegi 
sono in numero di 7 con 582 alunni d'entrambi i sessi. 

Ben pochi sono i Sacerdoti per una superficie 
di 1.236.388 chilometri quadrati, con 120.650 anime, 
quante ne forma il totale delle Missioni Salesiane della 
Patagonia, Terra del Fuoco e Pampa Centrale. 

I 60 Sacerdoti che vi esistono dovrebbero percor- 
rere una superficie eguale a quella degli Stati Europei : 
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Italia, Spagna, Portogallo, Svizzera, Grecia, Danimarca^ 
Olanda, Belgio, Montenegro, e qualche altro piccolo 
Principato. 

Ogni Sacerdote estenderebbe il suo raggio d'azione 
spirituale a 24.728 km.l 

Certamente la popolazione è poca, ma trovasi dispersa 
tutta in questa immensa superficie. E solo un Vescovo 
qual'è Mr. Cagliero, instancabile viaggiatore, può nar- 
rare ai suoi figli spirituali di aver visitato quasi tutta 
questa regione, almeno per quanto si estende il raggio 
d'azione delle Case Salesiane, attraversando deserti^ 
montagne, fiumi e mari. 

Ma dove più si manifesta la mancanza di Sacerdoti 
è nel governo spirituale delle popolazioni urbane e 
e rurali, distribuite con tanta diversità. 

Oltre il governo puramente spirituale di 16 par- 
rocchie, di 34 cappelle e 194 residenze temporanee^ 
i Sacerdoti Salesiani devono attendere direttamene 
e praticamente all'insegnamento in 17 collegi con 1142 
fanciulli, e indirettamente in 12 collegi femminili 
con 1193 ragazze nel 1897. 

Per la popolazione urbana di 30.120 anime con 16- 
parrocchie e 17 collegi maschili, dei quali 6 sono per 
scuole d'agricoltura e 4 per arti e mestieri, si con- 
tano soltanto 37 Sacerdoti : e per i 89.531 abitanti 
rurali, con 31 cappella, 104 residenze temporanee, 
e 9.000 selvaggi solo 13 Sacerdoti. 

Le 15 Chiese e i 17 collegi sommano 32 edifizì, 
importantisssimi per il lavoro e la responsabilità. 

In ciascuno dei medesimi, eccettuandone tre più 
ben provvisti, non vi ha più di un Sacerdote che 
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se ne occupi. Dei 37 Sacerdoti resta uno libero, che è il 
Prefetto Apostolico, che deve attendere alla direzione 
generale della Prefettura. 

20. — Non consiste tuttavia Toccupazione dei pre- 
iodati Sacerdoti nel governo soltanto spirituale delle 
parrocchie, cappelle, residenze temporanee, istruzione 
nelle scuole di semplice insegnamento, e direzione 
pratica di arti, mestieri ed agricoltura, ma gli stessi 
devono ancora attendere a quattro ospedali, ed eserci- 
tare la medicina nei villaggi e deserti; evangelizzare 
9.000 selvaggi, convertire 6800 dissidenti, e viaggiare 
per mare e per terra affine di domandare limosino, 
appoggio e cooperazione. 

Il Sacerdote, Missionario Salesiano, fa di più : egli 
deve essere architetto e pittore, per edificare collegi, 
decorare Chiese e Cappelle, non esistendo nella Pa- 
tagonia pittori ed architetti, per condurre a felice 
termine le costruzioni architettoniche del genere e 
proporzioni richieste dalle Opere Salesiane. 

Inoltre il Missionario dev'essere uomo di campagna ; 
deve conoscere la pastorizia, per poter possedere animali 
e cogli stessi alimentare i suoi poveri Indi, i suoi amati 
fanciulli. E deve conoscerla bene la pastorizia, altri- 
menti si esporrebbe ad esser vittima di qualche in- 
ganno, si esporrebbe al pericolo di sprecare danaro in 
armenti, come cavalli, buoi, pecore, senza nessun 
risultato. Né si creda che questa sia cosa di poco 
conto nella Patagonia : è questione vitale : si tratta 
del principale alimento, di carne, latte, grascie, ecc.. 
e deirimica bestia da tiro, da sella e da soma; si 
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tratta del cavallo, inseparabile compagno del Missionario 
ambulante ; del cavallo, col quale penetra nelle selve, 
percorre le pianure, attraversa in una notte od in ima 
giornata sterili ed aride travesias, e valica las sierras 
e le montagne più difficili dall'Atlantico alle Cordi- 
gliere, viaggiando dalla Pampa allo stretto di Ma- 
gellano. 

Tutto il nostro dire sembrerà poetico ; ma non è 
cosi : non è poesia, ma realtà in Patagonia. 

21. — Il cavallo laggiù è così necessario ed amato 
dal Missionario ambulante, come lo è per TArabo che 
vuole attraversare i deserti interminabili delF Africa. Il 
Missionario, come TArabo, ama il suo cavallo quale 
unico testimonio e compagno del suo viaggio. Con esso 
vola sulle pianure della Pampa, in cerca delle 42.200 
anime che vi hanno vita ; con esso fugge le tempeste 
e vi è travolto dalle trombe e dai vortici ; con esso 
sopporta le pioggie, le grandini, Timpeto dei venti e lo 
squilibrio delFatmosfera troppo satura d'elettricità. 

Con esso paventa e fugge quando vede el cebado 
(la tigre), o l'affamato leone ; con esso percorre in ima 
notte i deserti di Chichinal, Balcheta, Negro Muerto, 
la Valle dei Guanachi. 

A cavallo si trasporta il Missionario da Biedma al 
lago Nahiiel-Huapì, dal Rio Colorado al Neuquén, da 
Chos Malal a lunin delle Ande, valicando le Cordigliere 
per giungere al Chili. 

A cavallo ha percorso la Patagonia Centrale e la 
Australe, la Terra del Fuoco e la Patagonia Occi- 
dentale. 
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A cavallo si eseguirono tutte le esplorazioni, le Mis- 
sioni, i viaggi per terra, guadando fiumi e torrenti. 

Da cavallo è caduto Mr. Cagliero ; da cavallo cadde 
nella fatale corrente del Neuquén il compianto missio- 
nario D. Agosta. Da cavallo caddero quasi tutti i 
Missionari, quando vollero addestrarsi a cavalcare per 
la prima volta. 

Quanti Missionarii e quante volte, insieme col ca- 
vallo, sono stati al punto di affogare nell'affrontare le 
piene dei fiumi, o passi sconosciuti ! Quante volte 
con lo stesso, hanno provato le torture della sete e le 
ansie dei pericoli! Quante volte entrambi morti di 
sete, di fame e di stanchezza, dormirono sub dm, al 
pallido chiaror della luna, senza foraggio né avena 
l'uno, senza letto e senza pane l'altro. 

Il Missionario si stendeva sul duro suolo invocando 
la Provvidenza, ed il cavallo gli serviva di compagno 
e amico. Se l'animale fosse capace di sentire pena 
e tristezza, se Fanimale potesse comprendere il dolore 
e l'abbandono dell'uomo, il cavallo dividerebbe col Mis- 
sionario la tristezza delFab bandone, la pena della fame 
e della sete. 

Per questo il Missionario ama il suo cavallo, ne 
ha cura e lo nutrisce quanto meglio può. Per questo 
appena può averne uno di buon servizio, lo accarezza 
e gli rivolge la parola quasi lo intendesse; e quando 
si allontana da lui l'osserva per sapere se ha sofferto 
assai, se abbia fame, sete o necessità di riposo. L'ani- 
male lo comprende e gli risponde nel suo linguaggio 
con un nitrito, uno sguardo ed uno scotimento di 
criniera. 
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Se è stanco, sudato, assetato ed affamato, il Mis- 
sionario pensa prima a lui, gli getta sul dorso una 
coperta, lo conduce al rigagnolo d'acqua limpida, gli 
cerca un bel sito da pascolo, e lo provvede dì una 
buona razione di trifoglio, erba medica, o granoturco. 
Allora va tranquillo alle case, può estinguere la propria 
sete, prendere cibo, riposare e dedicarsi al suo ministero. 

Se è di notte il Missionario non prende riposo se 
prima non ha esaminato il suo cavallo, e non sì è 
assicurato che abbia di che mangiare e si trovi al 
sicuro. 

Tutti questi riguardi deve avere il Missionario verso 
il proprio cavallo, e prima di lasciarlo lo avvicina e 
gli fa le ultime carezze. 

Si danno las hiienas noches; il Missionario con una 
lisciata, ed il cavallo con un nitrito. II giorno seguente, 
quando non l'avesse fatto durante la notte, la prima 
cosa che fa il Missionario appena alzato, è di andar a 
vedere il suo cavallo, od informarsi, nel caso d'impedi- 
mento pel proprio ministero, dai padroni di casa, se 
si presero cura di farlo tenere provvisto di tutto il 
necessario. 

Vedete dunque se il cavallo è qualche cosa per il 
Missionario, e se vale la pena di occuparsene. 

Se il cavallo è buono ed antico compagno, certa- 
mente dopo un viaggio di uno o due mesi, al ritor- 
nare alla propria casa, il Missionario lo mette in libertà 
e lo lascia riposare del tempo, non senza narrarne agli 
amici le prodezze. 

Dietro un lungo viaggio nelF interno della Pata- 
gonia, in una specie di bì^eak abbiamo visto coronare 
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di verdeggianti fronde due buoni cavalli, per mano di 
Mr. Caglioro, il quale tre volte fu a un pelo da certa 
morte, da cui, grazie ai suoi buoni e, mi si passi 
l'espressione, intelligenti cavalli potè uscire incolume. 

Vi sarà chi gridi all'esagerazione in questa descri- 
zione del cavallo del Missionario, e della stima in cui 
lo tiene, mentre nella Patagonia vi sono molti cavalli 
a scelta del Missionario, per tutti i suoi viaggi. Questo 
giudizio sarebbe un errore, perchè non di tutti i camalli 
può servirsi il Missionario, quando vuol mettersi in 
viaggio col suo altare portatile e con quanto gli torna 
necessario per una missione. 

Quantunque vi siano molti cavalli mansueti e docili, 
il Missionario preferisce sempre i proprii, perchè ne 
conosce i difetti e le buone qualità. 

Inoltre in tempo di siccità e di epidemie, nessuno 
offre i suoi buoni cavalli, epperciò ciascun viaggiatore 
deve conservare il proprio come una perla e tutti i 
Missionarii ne possiedono almeno due o tre. 

Eccettuate le Case di Bahia Bianca, tutte le altre 
hanno buoni cavalli, per i continui viaggi dall'una 
all'altra missione. 

22. — Ciò posto, si potrebbe conchiudere che il 
Missionario debba occuparsi piuttosto di equitazione 
e scuderie, che non di pastorizia, come abbiamo detto. 

Ma supponete che 500 Indi circondino una missione 
non per darle l'assalto e distruggerla, ma da buoni 
amici, per venire istruiti nella Dottrina Cristiana. Questi 
Indi, uomini, donne e fanciulli, non hanno portato con 
sé che un centinaio di tucu-tucu, o curtiros (grossi topi^, 
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alcuni guanachi, e degli uccelli in piccola quantità per 
alimentarsi. 

Dopo un giorno, per non dire dopo poche ore, tutta 
questa loro provvigione è sparita, ed i poveretti vi 
chiedono carne prima, poi vestimenta e per ultimo 
istruzione. 

Se voi desiderate di riuscire nelF intento di tenervi 
vicina la tribù, dovete ammazzare tosto per loro due 
o tre vacche ed otto o dieci pecore, giacché l'Indio 
mangia fino alla sazietà, ed uno solo può non mangiare^ 
ma divorare mezzo montone. Se nulla aveste di che- 
presentargli, la vostra missione nulla otterrebbe, giacché 
rindio al principio non intende le vostre parole, se non 
ha lo stomaco pieno. È perciò necessario di provvedere 
a questo bisogno, per farsi amico il signore delle selve; 
ed ecco il perchè senza possedere degli armenti poco 
nulla si otterrebbe in queste missioni. Se all'Indio 
presentate pane lo mangia, e vi è grato ; ma se gli 
offrite della carne fresca, egli sarà vostro amico. 

Or bene, nell' isola Dawson vi sono presentemente 
500 Indi in via di incivilimento, ed al Capo Pena 
circa 300. Tutti questi si sono affezionati alla missione 
e vi durano, perchè i Salesiani mettono vacche e pecore 
a loro disposizione. Ma queste vacche e queste pecore 
bisogna averle comprate a buon prezzo, e non abban- 
donarle poi, se si vogliono ottenere buoni risultati 
neiraumento. 

Per farne la compra è necessario essere al cor- 
rente della industria pastorizia, per non pagarle di più 
e per saperne fare la scelta secondo i fini a cui si de- 
stinano. 
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Si deve insomma sapere quali sieno le razze migliori 
per la lana, il cuoio, la carne e il latte. Ed è neces- 
sario inoltre saperne aver cura, aflSnchè si moltiplichino 
quanto sia possibile. 

Si potrebbe per questo incaricare un Salesiano laico 
od un secolare qualunque, ma non se ne avrebbero 
gli stessi risultati; e lo dimostra la pratica. 

Quando un Missionario Sacerdote va a fare ac- 
quisto di buoi, pecore, vacche o cavalli, negozia a 
miglior prezzo che se mandasse per questo un secolare; 
e di qui la convenienza di conoscere Tindustria pastorale. 

Vi ha di più un interesse morale. Il Missionario 
deve aggiustare in campagna molte partite di coscienza 
e questioni di famiglie che solo hanno relazione cogli 
interessi di cavalU o di vacche ; ed in questi casi il cri- 
terio spirituale non basta, bisogna scendere sul terreno 
pratico, per ben conoscere materialmente l'assunto e 
venire ad un accordo. 

A lato della pastorizia e della agricoltura trovasi 
il commercio ; e sopra questo non vi è da dormire né 
andare a tentoni. Ogni errore potrebbe costare grosse 
somme e produrre una rovina. Il Missionario deve 
farla anche un po' da commerciante, studiando il va- 
lore de' prodotti del paese. In caso diverso corre 
pericolo di uscirne scorticato, e canzonato di giunta 
da qualche commerciante poco scrupoloso, e dalle 
grandi sanguisughe delle piccole borse. 

Molti Salesiani ne hanno fatto esperienza, ma oggi 
tengono aperti gli occhi e difficilmente cadono nei 
lacci commerciali. Al presente comprano tutto pagando 
a contanti, per evitare prezzi esagerati. 
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23. — Le relazioni con le Autorità, dispongono 
il Missionario alla politica ed al tatto e criterio speciale 
per evitare attriti. 

Gran rispetto alle Autorità costituite, indifferenza 
per i partiti, sagacia nelle relazioni coi medesimi, e 
soprattutto prudenza nelle parole ed azioni per non 
ferire la pubblica opinione od i costumi tradizionali. 

Se in principio non può amar molto il paese dove si 
trova, deve però dissimularlo e manifestare il contrario 
per non offendere il caldo patriottismo americano. 

Ci siamo allontanati un poco dalla spiegazione 
delle tavole sinottiche sopra riportate, per dare ima 
idea generale della vita pratica del Missionario, e 
perchè gli eroi che verranno in seguito non presumano 
troppo per i molti studi fatti tra le pareti di un Se- 
minario. 

Lo studio è necessario e vantaggioso, ma indispen- 
sabile è la pratica nella vita di missione. 

Il Missionario che vada nella Patagonia, dev'essere 
fornito di un maggior capitale di cognizioni pratiche 
più che teoriche, procurando di possedere al più presto 
la lingua Spagnuola, perchè la sua ignoranza dimi- 
nuirebbe in gran parte la stima ed influenza che deve 
guadagnarsi ad ogni costo, se vuole operare con van- 
taggio. 

È già noto ai Missionari che le popolazioni della 
Patagonia sono assai esigenti nelFidioma, e non piace 
loro sentire nei discorsi e sermoni pubblici la mesco- 
lanza di parole straniere. 

Una parola straniera lasciata scappare inavverti- 
tamente è una gringada (barbarismo), che diminuisce 



STUDIO STORICO-STATISTICO 61 

il frutto della predicazione. Di qui la necessità di stu- 
diare col maggior impegno la lingua di Cervantes. 

24. — Dei 50 Sacerdoti, 19 sono Superiori, sud- 
divisi in Ispettori, Direttori, Parroci, un Provicario ed 
un Segretario del Vescovo. 

Gli altri figurano come aiutanti delle 16 parroc- 
chie esistenti, e professori d' istruzione elementare e 
ginnasiale nei collegi. 

I Missionarii ambulanti non solamente viaggiano 
percorrendo le compagne, ma appena giunti alle Case sì 
assumono le loro ore d' insegnamento come gli altri. Ciò 
posto esistono 31 Sacerdote, 15 Chierici, e 70 secolari,, 
occupati nei collegi, laboratorii, colonie agricole, e 
diverse arti e mestieri. 

Dalla tavola sinottica generale si deduce che 60 
salesiani secolari sono dedicati a professioni diverse, e 20 
all'agricoltura distribuiti in sei colonie agricole, Biedma, 
Roca, Portin Mercedes, Punta Arenas, Dawson, e Capo 
Pena nella Terra del Fuoco. 

Eccetto in Roca, negli altri luoghi precitati esistono 
laboratori. Senza i Salesiani secolari o Coadiutori (se- 
condo la classificazione del personale Salesiano) sarebbe 
stato quasi impossibile realizzare tante opere, per V in- 
compatibilità del ministero sacerdotale cogli esercizi 
materiali di certe professioni. 1 15 Chierici impegnati nel- 
rinsegnamento ed assistenza scolastica, formano un altro 
fattore indispensabile per completare Topera Salesiana. 
Essi sono sempre vigilanti per la condotta dei loro 1142 
esterni, intemi, allunni studenti ed artigiani. 

II personale complessivo maschile è come segue : 
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Vescovo 


1 


Prefetto Apostolico 


1 


Provicario 


1 


Sacerdoti 


48 


Chierici 


15 


Coadiutori 


70 




Totale 136 



Questa piccola legione rappresenta la Società Sale- 
siana nelle sue molteplici manifestazioni spirituali, 
intellettuali e fisiche, insegnando la religione a 120.651 
persone civili già rigenerate colFacqua battesimale, ed 
a 9000 selvaggi : vale a dire a 130.000 anime ad un 
dipresso 



§ IL — PersonaijE. femminile. 

25. — Ed ora non si può fare a meno di ricordare 
la pleiade di vergini eroine quali sono le Suore Figlie 
di Maria Ausiliatrice, che accompagnano il Missionario 
fino ai geli delle isole subantartiche, sacrificando tutto 
pur di poter salvare dalla barbarie e dall' ignoranza il 
proprio sesso, specialmente la gioventù. Senza queste 
Suore che sanno far germogliare il Cattolicismo così 
bene nei momenti opportuni, mostrando a sua volta 
un coraggio e un' abnegazione sublime , le Missioni 
Salesiane avrebbero incontrato la sorte delle Missioni 
Francescane e Gesuitiche per la conversione della 
Pampa e della Patagonia. 
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Senza le Figlie di Maria Ausiliatrice, più di 6000 
fanciulle sarebbero state prive di educazione religiosa, 
ed annualmente ne crescerebbero 1300 nell'attuale am- 
biente di libertà, di lusso, e di sentimentalismo, per dive- 
nire indifferenti a tutto, senza religione, né solida morale. 

Il numero di donne si calcola nella Patagonia 
come il 40 7o rispettivamente agli uomini, vale a dire 
la cifra totale sarebbe di 48.260 su tutta la popolazione 
conosciuta. Le Suore hanno influenza sopra di esse, 
sebbene non totalmente, esercitando la loro carità sola- 
mente nelle popolazioni urbane. 

Oltre all'educazione hanno le Suore cura degli 
ospedali, delle donne ritirate, e della sorveglianza delle 
minorenni. 

I lavori più delicati, la musica ed il canto, sono 
mezzi di cui si valgono per allettare ed infondere 
l'amore alla Religione. 

Chi potrebbe apprezzare abbastanza il sacrifizio di 
queste vergini, che solcando i mari ed inoltrandosi nei 
deserti, sono venute a stendere il regno della speranza 
e della carità? 

La dolce influenza della donna ideale e perfetta, la 
\rergine fatta conoscere da queste vergini della terra, 
si è fatta sentire con tutta evidenza nella vita sociale 
della fanciulla, della giovane e della madre. 

Già molte di queste giovani, per la squisita edu- 
cazione ricevuta dalle Suore, hanno contratti onore- 
voli matrimoni con persone di alta condizione sociale. 

Specialmente varii ufficiali della marina argentina, 
avendo dovuto per loro servizio passar qualche tempo 
in Patagones, presi dalla coltura e soavità di modi 
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delle giovani collegiali, chiesero ed ottennero la mana 
di parecchie di esse. I commercianti vi trovarono spose 
amorevoli, prudenti, amanti del lavoro e delPeconomia. 
Anche le Suore attendono non solo all' insegna- 
mento primario, ma al superiore altresì fino al grado 
di Maestre che devono poi essere esaminate ed appro- 
vate nella Capitale Federale. 

26. — Le donne relativamente agli uomini formano" 
nella Patagonia e nella Pampa, come già abbiamo 
detto, il 40 7o della popolazione risultando un totale 
di 48.260. Le Suore influiscono su di esse ; sebbene non 
su tutte, esercitando la loro azione solo in alcune po- 
polazioni in mezzo alle quali sono stabiliti i loro Collegi. 
Il numero delle donne di queste popolazioni è ad un di- 
spesso di 10.783, e quello delle Suore di 115. Perciò il 
raggio d'azione di ogni Suora si estenderebbe su 94 
donne : mentre quello d'ogni Missionario Sacerdote, 
Chierico o Coadiutore, su 533 uomini. Ma siccome sono 
solamente i Sacerdoti che realmente esercitano la loro 
azione sulla massa completa della società in entrambi i 
sessi, si può dire che il raggio d'azione di ciascun Sa- 
cerdote si estende a 2413 persone, che da lui devono 
essere visitate in una superficie di molte migliaia di 
chilometri quadrati. 

In questa differenza si trova la causa per cui le Suore 
sebbene non percorrano le campagne e le popolazioni, 
operano a vantaggio del loro sesso con maggior efficacia: 
oltreché non venendo esse distratte da altre occupazioni, 
hanno maggior tempo per attendere alle signore, alle 
giovani edalle fanciulle, che sovente vengono a visitarle. 



STUDIO STORICO-STATISTICO 65 

L'azione delle Suore su 1193 fanciulle, già fa com- 
prendere la loro attività, eguale certamente a quella 
dei Missionari. 

Quasi tutti i collegi delle suore hanno uniti varii 
laboratori e danno varii insegnamenti pratici che non 
hanno i Collegi maschili. Oltre le scuole elementari a 
favore di giovanetto interne od esterne, le Suore hanno 
cura degli asili per i bambini d'ambo i sessi, anche 
esposti, a Biedma, nel Chubut, a Punta Arenas, isola 
Dawson e Capo Pena. 

Gli ospedali formano un altro obiettivo della tenera 
carità delle Suore. 

In Biedma, come in Dawson e Capo Pena, oltre l'at- 
tendere ai laboratori, agli asili ed agli ospedali, custodi- 
scono certe donne loro affidate dall' Autorità Giudiziaria. 

27. — Le Suore Missionarie meritano sicuramente 
una distinta considerazione sotto molti rispetti. Sono 
talvolta donzelle figlie di genitori appartenenti all'alta 
società discendenti da nobile stirpe. Queste giovani 
che per la debole loro costituzione davano a temere 
di loro salute, nella Patagonia diventano vere eroine di 
operosità, di abnegazione, di carità e di sacrifizio. 

Ohi potrebbe enumerare gli atti di pazienza e 
di tenerezza, in servizio delle povere Indie ; deirinfe- 
lice vedova del selvaggio Onas, vittima del cercatore 
di oro, che a dieci indi preferisce un semplice capo 
del suo gregge? Quale violenza dee farsi la Suora, e 
lo sa fare con la più caritatevole dissimulazione, nel 
ripulire ed istruire alla mondezza le sudicie Yahaganes 
o le schifose e brutte Alacalufes !... 

Carbajal — Le Missioni Saìesiane ecc. ^> 
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Ohi non si sentirà compreso di rispetto alla pre- 
senza di una di queste Suore cambiata ora in guattera, 
altra volta in pettinatrice od in lavandaia delle povere 
selvaggie ? 

Spesso abbiam visto alcuna di queste Suore attra- 
versare le vie di Patagones e di Biedma, cariche gli 
omeri d'un canestro, quasi fossero volgari erbivendolo. 

Ci avvenne anche di veder ritornare a cavallo, dopo 
un lungo viaggio, delle Suore, abbronzata la delicata 
pelle del volto e delle mani dal sole e dal vento. 

Dinanzi a questa donna consacrata solo al bene 
de' suoi simili, l'uomo riconosce il misterioso impulso 
della Religione, che tanta abnegazione infonde nel 
cuore del sesso più debole. 

Il numero di Suore è di 115 ; 78 nel Vicariato 
e 37 nella Prefettura. I loro collegi nel 1897 erano 12 
con 1193 ragazze tra esterne, convittrici e ricoverate. 
In Biedma, Bahia Bianca e Punta Arenas, si insegnano 
i primi gradi delle scuole superiori. 

La distribuzione del loro personale attuale è di 2 Vi- 
sitatrici, 17 Direttrici, 76 Maestre, e 22 aiutanti, che 
col personale maschile formano il contingente di 251 
persone addette alle Missioni Salesiane della Patagonia. 

28. — Ora possiamo venire a questa conclusione 
finale : Nella Patagonia, Pampa e Terra del Fuoco, la- 
vorano 251 persone religiose distribuite in 1.236.488 chi- 
lometri quadrati, con 120651 civilizzati e 9000 indigeni. 

Le tavole statistiche che mettiamo a continuazione, 
possono dare le più complete notizie delle Missioni. Noi 
ci asteniamo da ogni commento, esse parlano da se stesse. 



STUDIO STORICO-STATISTICO 



67 



S 



< s 

GQ g 

•t— I 

o 

w 



g 





< 

Q 

N 

< 



a 

3 




Ì5 


l 


l i 


i? 


i 




omoi,; 


S 


^ 


» s 


Ift 


^ 


o 
o 


HTi^niv 


09 


1 


t • 


- 


S: 


atie^ysH aiong 


S 


m 


« ss 


eo 


3 


lOli;>WTC[ ©JPIlg 


m 


- 


rt m 


^ 


*1 


t-ì 




luawiv i[J^ap 


^ 


OT 


^ § 


^ 




-3 





2 


arianne ^ipen 


IO 




co 


erB^oX 


Si 


■OD 


«^ s 


^ 


^ 


i 


ixo4|t>Dii8ìr 


M 


] 


1 * 


1 


s 


1— H 

< 

0' 


s 

3 




lojiiì g^sAìa 1 


CS- 


Kl 


co DO 


1 


^ 


1 


lìtiejop ii)*q3 


M- 


^ 


1 *o 


■m 


=» 


l^tl^DOpir^^Kg 


OD 


1^ 


co ^ 


fiQ 


s 


H 






















« H<maita 


SP 


CD 


M iO 


^ 


2 




flmoj, 


1 


1 


§ i: 


s 


^ 


h^ 


^ § 





























Ì£ 


eiujna 


a 


1 


i 1 


i 


1 


BUP^n 


-* 


i 


1 1 


i 


i 


= " 


OF»ùy[, 


■rt 


13 


»=i n 


PO 


3 


i^UBinqniv" 


1 "^ 


r^ 


fìq CQ 


iH 


b- 


' ■■ 


Me 


l^noisem 










Pi 


si 


H«it|0nv *o©8 t- 


" 


T^ IO 


1^ 


*o 




iqaoifflj 


DO 


CO 


e« -* 


*-! 


P^ 




.2'è 










1— 1 




II. 








1 ^ 


1—1 


s 




1 










g 


8.« 


s 


o 








B 


In 


o 


11 


1 





¥ 



a 



68 



LE MISSIONI SALESIANE 








^= 


< 





eutrniv *i|b^P 


^ 


|w 




71 1 


1 


^ 








otifniiaii Bip9K 



















3J 






- = 




























H 


e: 


OPUOJ, 


n 


!=> 




«J 1 


1 


S 








1 




















qa^iTiTT 


IO 


m 




« 1 


1 


s 




r-i 
p — 1 



< 


b 
X 

a 
% 



H 

N 


U 

1 
















£3 


aUfleujl fljons 


2 


iC 




« J 


1 


^ 


piJìiaira aiong 


33 


^ 




-^ 1 


1 


u» 


ri 






§ 


^ 




S? 1 


^ 


IS 


i< 


©IBIOJ, 


H< 


% 


mi 


^ oa 


SCI 


3 


o 




BE' 


i 


TJOjjOOtJ^Y 


CJ 


o 




M \ 


J 1 


O 


g 




40 


(Q 




-* „ 


1 


^ 


IS 


:| 


puaiqi) 


P3 


*^ 


m* 


- f 


] 


to 


H 
















g 









% 


nU^JOp ^QBS 


SO 


-0 


1-t 


IMI rH 


'-' 


- 






È. 


wo-naiiQ 


- 


- 


1 


- 1 


- 


^ 


i 


^^ 


spioj, 


i 


i 


1 


li 


i 


1 




F 1 


















C9 

a 


Bt0ina 


s 
^ 


£0 ^ id ^ 


8 




s 


H^ 


^ S 




















1— i 




wiiBqj0 


i 1 .Ì3S 


i- 


s 

g 




m\^l. 


-* 


tO 


*H 


(M T-^ 


tM . 


S 


S^ 


ilun[nqmV^ 


C4 


^ 


^ 


^ _ 


^ 


ce 


IH 




I-ti 


iaBuoitì»H^ 














Sa 


ilisnV Ji^^Bg 


- 


-« 


ì 


- 1 


ì 


CD 












SS 


Pi 
h 




II{[}OXltJ 


^ 


1 


^^ 


l ) 


'^ 


■3^ 


04 




S 


i 






1 




< 

o 










E3 


.5 


u 

g 













PS 

PS ' 


55 




1^ 


5 5 
^ 5 














|9 


o 

[fi 
»— 1 




fi -5 


9 





et 
a 

e 

a 






3 



STUDIO STORICO-STATISTICO 



69 






o 

Eh 

OD < 

o § 

<j 
o 

C/3 



< 

H 

r T 



:^ 

<-i 
•fi 

t 

9 

1 


iailo*|-oa-^ 


il 


■2 


1 u^^ipi^I 


^ ^ 


3 


33 , 

1.1 
il 

n 


al^LOl 


, |5 




auitnin^^ 


i^ 


*-* 


irpeiT? 


?l 


§ 


1 


aiViox 


55 ^' 


^ 


tìU|tnra9ji 


o -^ 


^ 


iiiobbh: . 


^ 5^ 


e- 


» 

H 

T3 


i^niAian; i^n^uqy 




i 




|§ 




o 


riv-iox tni^v 


SS 


a 


9 Jt ti s 


i2s; , 


IO 


1» 


:?nvJiOX 


Ì2S 


§ 


iiBm^9>«3 


^E 


s 


pw^vq^ 


CD QP 


!.■> 


ll0pJ3JBS ' 


SS 


3 


azirapi la^fl: 


SS 


3 


OXIQCl€l«3 


63 = 


3 


aiifdoo^vcDf^; 


SO fio 1 


» 


V] 


1 
[H0931YD 


gè 


:33 
< 
O 



^ .2 



2 a 






a 



70 



LE MISSIONI SALESIANE 



< 

zn 
H 

< 
m 

O 



E-i 

@ 
Ph 

O 

Eh 
<i 



CO H 

o 



H 




:^ 

ce 

IH 
■^•, 

> 
< 

H 1 


< 

u 
&^ 

O 
o 

O 

■-« 

D5 


s 


e 




1 5 3: 


33 


MIVXOX 


i£& 


»3 


i'}tw|ti]Y 


eq o 


^ 


ejItoitH Mong 


:3ss 


g 


|Dun«>Jia Mong 


S '^ 


t' 




©[Gnauv Bipoli 


Si 


3 


itiviox 


gs 


i3 


-e 


IJO^looiiSv 


s s 


S 


miojfi asjeAjcx 


iss 


S 


ì 


l^aeoop 13'tiQ 


CI fiD 


tg 


nnaooti ir»^ 


00 ^ 


S 


ij044aqQ[ 


3 ^ 


3D 


*2 


a 


H^Viox 


^ s 

^ ^ 


S 


BpJJTlH 




1 


Biraqjii 




i 


a 
u 

1 


1 

'a. 


;nv,LOx 


S 2 


s 




t- -se 


sa 


I4Wi|enìr n^^B 


v> co 


m 


mj30S3^ 


m M 


s 


YIH093IV3 


< 


N 

o 

H 



^ © 



— & 



o 

*s 

a 
I 

i" 

*3 

•a 
o 

a I 



§1 



al 

a 



CAPITOLO TERZO 



Edìfizi e statìstica delle spese sostenute. 

§ I. — Spese sostenute in generale. 

29. — Se le Missioni si fossero concentrate pura- 
mente nell'azione morale ed intellettuale, senza assi- 
curarne . la vitalità con edifizì permanenti, col pro- 
gresso materiale, l'abito al lavoro, la dedicazione alle 
arti plastiche, specialmente dell'architettura e della 
pittura, Topera sarebbe stata incompleta, mancandole 
l'esempio materiale del lavoro, applicato alle molteplici 
sue fasi nel miglior tempo, maniera e luogo. 

Rendere produttivo il lavoro materiale in poco 
tempo, era un insegnare il secreto delle forze unite 
e dirette con perseverante intelligenza. Collocarsi nei 
siti migliori, e là dividere l'attività fisica per non 
sciupare lavoro e commettere errori, era chiamare Fat- 
tenzione sulla necessità di saper impiegare abilità in- 
telligente e cognizioni sicure, circa i vantaggi del 
riunire e combinare i fattori di una produzione felice 
senza grandi spese. 

Si presentano spontanee queste riflessioni alla mente, 
quando si considera ciò che hanno fatto i Missionari 
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Salesiani in 20 anni, colle loro proprie braccia ed in 
così svariate forme e professioni. 

Per edificare hanno dovuto concorrere architetti, 
pittori, fabbri-ferrai, falegnami ecc. ; per dare principio 
alle Colonie Agricole fu d'uopo inviare agronomi, vi- 
ticoltori, agricoltori, lavoranti, pastori; per la fonda- 
zione delle Scuole d'Arti e Mestieri, si dovettero 
provvedere meccanici, scultori, calzolai, sarti, ebanisti, 
ed altri maestri delle differenti arti. Or bene, tutti' 
questi mestieri e professioni uscirono dai Salesiani, ad 
eccezione dell'architettura, per la quale si pagarono 
capimastri ed operai d'arte muraria. 

30. — Per realizzare tutte queste opere, oltre il 
proprio lavoro, si spesero 1.969.000 pesos, che si ot- 
tennero col concorso dei generosi Cooperatori Salesiani, 
delle Società di beneficenza, e dei Governi delle due 
Repubbliche, Argentina e Chilena. 

Gli edifizì fabbricati dai Salesiani sono cinquanta- 
sei, tra Ospedali, Chiese, Cappelle, Laboratori, Case 
di Missione, Case agricole, Asili, Scuole maschili e 
femminili, case per gli indigeni ecc. 

Il totale speso per i collegi maschili supera quasi 
del doppio quello per i femminili, sia per Case di Mis- 
sione, Scuole, Laboratori, Ospedali e Cappelle. Le 
spese fatte per i diversi utensili impiegati nei Labora- 
tori, Chiese e Collegi, formano il sesto del totale. 

Sebbene sia minore il numero degli edifizi (23) co- 
struiti nella Prefettura Apostolica, il loro valore di 
pesos 979.000 poco si allontana da quello degli edi- 
fici (33) del Vicariato, che è di pesos 990.000. La 
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ragione consiste non solo nei loro materiali, ma anche 
nelFalto prezzo di trasporto, e nelle diflBcoltà di ot- 
tenerli. 

Come tutte le fondazioni vanno a benefizio di 
questi Territori, ed a vantaggio dei ragazzi d'ambi 
i sessi, la carità cristiana, incarnatasi nelle Opere 
delle Missioni Salesiane, ha dato queste somme, fino 
al 1897: 

Vicariato Prefettura Totale 

Per i Coli, masch. p. 481.700 p. 373.000 p. 854.700 
y, femm. „ 321.800 „ 265.000 „ 586.000 

Totale „ 803.500 „ 638.000 „ 1.441.500 

Utens. per ambii sessi 186.500 „ 341.000 „ 527.500 

Totale generale „ 990.000 „ 979.000 „ 1.969.000 

Se queste cifre non danno il significato d'ima ca-« 
rità operosa e progressista a bene di im popolo, la 
carità cristiana non ha mai fatto nulla.... 

Questi immensi vantaggi portati dai Salesiani, do- 
vrebbero far meditare i Governi sopra la importanza di 
proteggere le Missioni, che tutte si dedicano a bene 
dei popoli. 

E qui è il punto veramente opportuno per rendere 
il meritato encomio ai Governi Argentino e Chileno 
per l'efficace appoggio che sempre largheggiarono alle 
Missioni Salesiane dei territori Patagonici e Magellanici 

31. — La tavola messa in seguito illustrerà nei 
suoi particolari queste riflessioni. 
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SPESE SOSTENUTE fino al 1897. 
RIASSUNTO 



CATEGORIA 


Edifizi 
e Terreni 


Diy. Otensili 

Chiese 

lavori 
lasegoameoto 


Totali 


Maschi 


Femmine 


VICARIATO 

Rio Negro 

P.cia Buenos Aires 
Pampa Central 
Neuquén 
Chubut 

Totale 

PREFETTURA 

Stretto di Magellano 
Terra del Fuoco 
Isole Malvine 

Totale 

Totale Generale 


272.000 

146.000 

6.700 

22.000 

35.000 


158.000 

135.000 
1800 

27.000 


105.000 

35.000 

5500 

26.000 

15.000 


535.000 

316.000 
14.000 
48.000 
77.000 


481.700 

303.000 
30.000 
-^0.000 


321.800 
215.000 

5o.ao 


186.500 

211.000 

105.000 

25.000 


990.000 

729.000 

185.000 

65.000 


373.000 


265.0C0 


341.000 


979.000 


854.700 


586.800 


527.500 


1.969.000 



§ IL EdIPIZI e STATISTICA 

DELLE SPESE SOSTENUTE IN PARTICOLARE. 



32. — La distribuzione delle spese, nelle loro 
diverse applicazioni fino al 1897, soddisferà più am- 
piamente il ragionevole desiderio di sapere come si è 
invertito un così cospicuo capitale. 
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In primo luogo figurano le Chiese, Cappelle e Case di 
Missione, il valore delle quali ascende a pesos 637.000, 
dalia Pampa Centrale alle isole Magallaniche. Gli 
edifizi delle Chiese e Case di Missione, nella forma 
generalmente sono vasti, ma modesti. 

Le Chiese del Rio Negro si decorarono con gusto. 
11 Rev. Sao. Salesiano Aceto, architetto e pittore del 
Vicariato, abbellì con decorazioni e pitture la Chiesa, 
le Cappelle, e sale dell'Episcopio, in Biedma, le quali 
decorazioni per il loro valore artistico, chiamano l'at- 
tenzione dei visitatori fino al punto di dire, (ed è vero) 
che non esistono edifizi così magistralmente decorati 
e dipinti, da Buenos Aires al Rio Negro. 

Senza offendere la modestia del Missionario, di- 
ciamo, che sarebbe stato impossibile fare una così grave 
spesa, quale rappresentano questi dipinti e decora- 
zioni, se l'artista stesso, non li avesse fatti gratui- 
tamente. 

In questa maniera si è dimostrato, che le Missioni 
Salesiane tendono a mettersi alla portata di ogni pro- 
gresso moderno. 

D'altra parte, non deve recar meraviglia che l'arte 
trovisi nelle opere di Religione, giacché questa ne è 
l'ispiratrice principale ed essa è che conserva i grandi 
capolavori, ammirazione del mondo. 

A fianco delle opere d'arte stanno gli Ospedali e 
le Farmacie, come per significare l'imione dell'arte 
colla carità. 

Tre Ospedali esistono per entrambi i sessi; uno 
in Biedma, un secondo nel Chubut, ed il terzo nel- 
l'isola Dawson. Il loro valore totale, comprese le medi- 
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cine e spese sostenute fino dalla fondazione, è di 
pesos 135.000. 

33. — Atteso il fine principale della Società Sa- 
lesiana, che h quello di impartire una educazione com- 
pleta alla gioventù, si comprende il perchè i collegi, 
gli Asili ed i Laboratori occupino dovunque il primo 
posto, rispetto alle spese. 

Nella Patagonia si impiegarono perciò pesos 896.000, 
dei quali 477.000 a favore della gioventù del Vicariato, 
6 419.000 per quella della Prefettura. 

I migliori collegi, per comodità, insegnamento e 
salubrità sono quelli di Biedma, Bahia Bianca, Pata- 
gones e Punta Arenas. A Biedma si spesero pesos 
222.000, tra i due collegi e Laboratori maschili e 
femminili, più una Scuola d'agricoltura. 

Quelli di Bahia Bianca, comprese le diverse minute 
spese, in cinque anni costarono pesos 232.000. In 
quanto a edifizì scolastici sono assai migliori i collegi 
dei Salesiani, che non quelli del Governo, il quale non 
ispese più di pesos 55.000 per il più distinto fabbricato 
delle sue scuole in Biedma. 

Mentre le Missioni Salesiane hanno sostenuto la 
spesa di 477.000 pesos, per Y insegnamento nei cinque 
Territori del Vicariato, Rio Negro, Pampa Centrale, Neu- 
quén, Chubut e Regione Sud della Provincia di Buenos 
Aires, il Governo Argentino non avrebbe speso in 
tutto 100.000 pesos, dal tempo delle fondazioni Salesiane. 

E bisogna notare che il Governo Argentino è uno di 
quelli che più si occupa dell' insegnamento negli estesi 
suoi territori, come abbiamo detto. 
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Il numero delle iscrizioni e la media della frequenza 
d'alunni nelle scuole Salesiane, sorpassano anche di 
molto quelle delle scuole Governative. 

Alla inscrizione specialmente delle fanciulle per le 
scuole delle Suore, non può fare concorrenza quella 
del Governo ; così per esempio, mentre 40 fanciulle 
circa frequentano le scuole dello Stato in Patagones, 
intervengono 180 ed anche 200 a quelle delle Suore. 

Lo stesso si dica per Biedma, Bahia Bianca, e per 
tutti i luoghi dove si trovano le Suore. 

Il totale delle fanciulle nel quinquennio 1893-9T 
sorpassò di qualche cifra quello dei giovanetti, che in 
media annuale frequentarono le scuole Salesiane del 
Vicariato, nonostante fossero solo 10 quelle delle Suore 
e 14 le maschili. 

34. — L' insegnamento pratico dell' agricoltura 
aggiunse alla loro attività un'altra fase attraente, sotto 
qualunque aspetto si consideri. L'agronomia insegnata 
colle regole della scienza moderna, non però nei sa- 
loni semplicemente delle scuole, bensì coU'aratro tra 
mano in mezzo ai solchi, è l' insegnamento pratico più 
vantaggioso per le classi povere, che troveranno in 
esso la principale risorsa, finché la ricchezza sia solo 
distribuita fra pochi speculatori. 

Il giorno in cui il povero con la sua attività e 
scienza, sappia far produrre alla terra quanto essa può 
dare, vedrà cambiarsi le difficili condizioni della pro- 
pria sussistenza, ed egli potrà con facilità e senza 
grandi pene far fronte alla lotta della vita, avendo così 
assicurato il sostentamento ed un lavoro inesauribile» 
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I Salesiani attendono a preparare in questo senso 
i fanciulli ed i giovani addetti alle loro colonie agricole. 

Sei sono queste nelle Missioni, col valore di circa 
161.000 pesos. 

La Colonia di Biedma forma Fammirazione dei vi- 
cini, che non sanno capire come in 8 anni un terreno 
in gran parte sterile siasi convertito in un podere che 
rende pesos 15.000 annui, tra vino, frutta, legumi, or- 
taggi e foraggio. 

Nel 1892 quella terra era un pezzo di campagna 
salnitrosa, quando non era coperta dalla marea, folta 
di spine e di cardi, quando i venti non vi accumula- 
vano le arene. Oggi conta 15 mila piedi di vite, e 10 
mila piante fruttifere ; ha un orto, il cui valore pro- 
duttivo annuo è di 1000 pesos; possiede un prato da 
pascolo, fieno e trifoglio, ed un campo seminato, per 
alimentare una trentina d'animali tra vacche e cavalli. 
Di più vi è la casa della scuola agricola, e un deposito 
d'acqua corrente a sifone. 

II terreno costò 10.000 pesos, ma attualmente i 
Salesiani non lo cederebbero per 50.000. 

La Colonia agricola di Roca possiede un motore a 
vapore con molti istrumenti moderni da lavoro, ed 
animali da riproduzione. 

Nell'isola Dawson si sono impiegate ingenti somme 
nell'impianto della colonia agricola pastorile nelle mac- 
chine di conciapelle e segheria. Gli operai sono Indi 
fueghini che danno prova di energia nel lavoro. 

Le due tavole seguenti contengono tutte le spese 
particolareggiate degli edifizì ed utensili esistenti nel 
Vicariato e nella Prefettura. 
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DISTRIBUZIONE IN PARTICOLARE 

DELLE SPESE SOSTENUTE 
NELLE MISSIONI DEL^ VICARIATO FINO AL 1897 



CATEGORIA 


BDIFIZI 

per 


Dtensili Diversi 

Chiese, laboratori 

Insegnamento 


< 


maschi 


femmine 


RIO NEGRO 

Biedma, Cappella, Casa Centrale 
della Missione e Sede Episcopale 
Ospedale e farmacia 
Cappelle, Collegio ed Orfanotrofio 
, Laboratorio, macchine 
B Scuola Agrìcola 

Totale 

Pringles, Cappella, Terreno, Collegio 

e Laboratorio 
Conesa, , „ „% 
Roca, 
Scuola Agricola 

Totale 

PROV. BUENOS AIRES 

Bahia Bianca, Capp., Tiah. e Collegi 
Portìn Mercedes, Cappella, Labora- 
torio e Collegi 
Colonia Agricola 
Patagones, Cappella, Laboratorio e 
Collegio 

Totale 

PAMPA CENTRALA 

General Acha, Terreno e Collegio 
S. Rosa de Toay, , , 
VictJorica , „ 

Totale 

NBUQUÉN 

Chosmalal, Cappella e Collegio 
Jiinfn de los Andes, Cappella e Col- 
legio 

Totale 

CHUBUl 
Rawson, Cappella, Labor. e Collegio 

Total. ^ 
Totale Gener 


pesos 

100.000 
26.000 
16.000 
40.000 
15.000 


pesos 

35.000 
60.000 
35.000 


pesos 

15.000 
10.000 
17.000 
30.000 
10.000 
82.000 

7000 
6000 
»J00 
6000 


pesos 

115.000 
70.000 
92.000 

105.000 
25.000 


195.000 

11.000 

IXKX) 

27.000 

30.000 


130.000 

70a) 
8000 
5000 
8000 


407.000 

25.000 
22.000 
37.000 
44.000 


• 77.000 

120.000 

7000 
4000 

15.000 


28.000 

100.000 
10.000 

25.000 


23.000 

12.000 

10.000 
3000 

10.000 
35.000 

3600 

1000 

. 900 


128.000 

232.000 

27.000 
7000 

60.000 


146.000 

4000 
1600 
1200 


135.000 

700 
600 
500 


316.000 

8300 
8100 
2600 


6700 

10.000 
12.C00 


1800 


6500 

15.000 
11.000 


14.000 

25.000 
23.000 


22.000 

20.000 
15.000 


20.000 
7000 


26.000 

10.000 
6000 


48.000 

50.000 
27.000 


3/5.000 1 
1.700 ! 


27.000 


15.000 


77.000 


321.800 


186.600 


900.000 
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DISTRIBUZIONE IN PARTICOLARE 

DELLE SPESE SOSTENUTE 
NELLE MISSIONI DELLA PREFETTURA APOST. PINO AL 1997. 



1 CATEGORIA 


EDIPIZI 
per 


Ctensìli Diversi i 

Chiese, laboratori ! 

Insegnamento ; 


2 
Ò 

Uh 


1 


maschi 


femniine 




STRETTO DI MAGELLANO 
Punta Arenas, ('hiesa, Casa Cen- 
trale e Sede del Pref. Apost. 
Collegi ed Orfanotrofi 
Laboratori e macchine 

ToTALK 

ISOLA DAWSON 
S. Raffaele, Chiesa, Casa di Missione 
Case 80 per gli Indigeni 
Ospedale e Farmacia 
Collegi e Laboratori 
Scuola .Agricola 
Segheria a Vaporo 

Totale 

TERRA DEL FUOCO 
Capo Penas, Chiesa, Casa di Mis- 
sione 
Case 45 per gii Indigeni 
Scuola Agric, Collegi, Laboratori 

TOTALK 

l^^OLE.MALVINE 
Poito Stanley-, Chiesa. Casa 
Collegio 

Totali: 

Totale Gkneiiale 


pesos 

:-V).ooo 

35.000 


pesos 

30.000 
40.000 
10.000 


.^.p 1 


pesos 

90.000 
95.000 
22.000 




70.oa) 

65.000 

m.m 

10.000 
70.000 
30.000 
20.000 


80.000 
25.CHX) 

sò.m 

5000 
70.000 


57.000 

23.000 
17.000 
7000 
50.000 
25.000 
32.000 
154.000 

30.000 
30.000 
45.000 


207.000 

iiaooo 

90.000 
22.000 

i9aooo 

55.000 
62.000 




23^.000 

15.00.) 

5000 

10.000 


13(5.000 

20.000 
15.000 
15.000 


522.100 

65.000 
50.000 
70.000 




30.0(K» 

25.000 
15.000 


50.(KX) 


laxooo 

15.000 
10.000 
25.000 


185.000 

40.000 
25.000 




40.000 




65.000 




373.0(K) 

1 


2(r>.000 


841.000 


979.000 





35. — Questo è quanto si operò fra gì' inciviliti; 
ma non si creda siasi fatto poco conto dei poveri 
Indi, fine principale delle Missioni. Quelli che si 
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sottomisero facilmente, e dove il Governo cooperò, 
come nella Terra Magellanica del Chili, hanno già 
abitazioni in legno da taglio, pietra e tavole per il 
valore di 140.000 pesos, contando le spese di man- 
tenimento, vestiario, istruzione, Collegi e Cappelle. 

Può dirsi che le spese sostenute nella Prefettura 
Apostolica s'impiegarono semplicemente per attrarre 
ed incivilire selvaggi Onas, Yaganes ed Alacalufes, 
miserabili e degradati abitanti della Terra del Fuoco 
e del suo arcipelago. 

36. — Nel Vicariato se non esistono edifìzì speciali 
per gli Indi, vi sono però i Collegi, gli Asili e gli Ospe- 
dali, dove si ricevono e si educano gratuitamente. Nel 
Collegio maschile di Biedma furono accolti 500 alunni 
indigeni, e doppio numero di ragazze in quello delle 
Suore. Se per gli Indi del Rio Negro, del Neuquén e 
del Chubut i Salesiani non edificarono case proprie 
come nella Terra del Fuoco, è perchè furono più ricchi,. 
più indomiti, e meno stabili, come più perseguitati. 
Attualmente oltre parecchi piccoli Indi vi sono educati 
i figli dei cacichi Nancuche, Linares, Namuncurà^ 
Nahuileo e Paileman. Gli Indi più intelligenti cono- 
scono il benefizio inapprezzabile dell'educazione Sale- 
siana. Un Indio a Biedma nel presentare al Collegio 
cnde esservi educato per cinque anni il proprio figlio^ 
diceva: " Io condurre qui e consegnare figlio al Col- 
legio Salesiano, per imparare molte belle cose ; lavorare 
bene e molto; conoscere suoi diritti e giustizia, che 
applicarsi sempre contro Indio dalla gente bianca e 
civile del Governo: perchè Indio, sebbene cittadino 

Garbajal — Le Missioni Salesiane ecc. 
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Argentino, in tutte parti essere carne di cane, spre- 
gevole, maltrattato e tradito con ingiustizie e castighi. 
Se Indio lagnarsi di un bianco, non farne caso Com- 
missario, anzi, anche battere ; né giudice, che mandare 
senz'altro in prigione, e non prendere informazioni. 

„ Indio essere oggi disgraziato, molto disgraziato: 
non avere campi, perchè Governo rubare e nulla 
più; non avere animali, non avere proprietà; essere 
ignorante, senza saper parlare per difendersi; essere 
perseguitato, per qualunque cosa commettere. Se bianco 
rubar cavallo, vacca o pecora, non più incolpare lui, 
anzi Giudice far mettere manette Indio, senza aver 
nessuno sé difendere. 

„ Spesso bianco togliere donna, rubare figlia, od 
ingannare non più, e Indio non poter far castigare 
uomo malvagio; perchè se ricco, perdonargli Giudice 
senza più; e se Autorità fare a suo gusto, quando di più 
non maltrattare, e trascinare alla polizia povero Indio. 

„ Gran disgrazia! Molta disgrazia oggi Indio!... Per 
questo, volere io educare' figlio presso Padri Salesiani 
e nulla più, perchè essi farsi rispettare e amare da 
tutti : così figlio non essere tanto disgraziato, non sof- 
frire ingiustizie molte, quando imparare molto, molto 
coi Salesiani. „ 

Durante questo eloquente discorso il selvaggio ac- 
carezzava suo figlio nella capigliatura, cadendogli frat- 
tanto dagli occhi grosse lagrime che bagnarono la 
destra del Missionario, a cui Flndio parlava stringen- 
dogli la mano. 

In queste parole si compendia tutta una storia, e 
si ha la più chiara idea dello stato attuale degli Indi. 
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Sarà perciò nelle scuo'e Salesiane dove l'Indio im- 
parerà coi benefici della religione e della civiltà i diritti 
e i doveri dell'uomo, la rettitudine dell'operare, la natura 
ed origine della giustizia, l'amore al lavoro, lo studio 
delle arti e delle scienze, la fede e la morale. 

Gli Indi in massima parte sono cristiani, ma non 
ancora inciviliti; vivono in mezzo di una società abba- 
stanza istruita in paragone di loro, ma come, piante 
esotiche: desiderano incorporarsi alla stessa facendo 
dimenticare l'infausto loro passato, ma non vi riescono ; 
vogliono istruirsi, quale prima condizione per vivere 
tra civili, ma si vedono da ogni parte impediti. In una 
parola, llndio comprende che per vivere nel mondo 
civile, è di necessità obbligato a cambiare, per non 
soffrire le conseguenze della malizia raffinata. 

Ai Salesiani tocca il perfezionare l'opera. Dopo d'aver 
resi cristiani tanti poveri selvaggi, a costo di grandi 
fatiche, è loro dovere di farli membri della civiltà ed 
elemento del progresso moderno. 

Ci siamo dilungati al di là di quanto desideravamo ; 
ma si fece per dare una giusta idea di queste cifre, 
ancora esìgue in comparazione di quanto bisognerà fare. 

Se nelle Missioni poterono cominciarsi e condursi 
a termine tante opere, lo si deve in primo luogo all'in- 
telligenza ed al lavoro dei Salesiani e poi ai loro Coope- 
ratori d'Europa e d'America, alle Società di propa- 
gazione della fede ed ai Governi. 

37. — La tavola seguente contiene le cifre che 
abbiamo presentato, con la distribuzione specificata 
delle medesime. 
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Se avessimo ad aggiungere le spese del sostenta- 
mento, vestiario, viaggi e trasporti, si avrebbero an- 
nualmente pesos 60.000 per il Rio Negro solo, 40.000 
per le restanti Case del Vicariato, e 100.000 per la 
Prefettura ; vale a dire 200.000 pesos di spese in com- 
mestibili, vestiti, trasporti ecc., che unite alle altre 
somme darebbero il totale di 2.169.000 pesos in moneta 
Argentina. 

38. — Questi ingenti dispendii sostenuti dai Mis- 
sionari nello stabilimento di tante opere, sono stati 
sul punto di andare frustati per sempre nelle furiose 
onde dei fiumi straripati, Neuquén, Limay, Chemehuin, 
Colorado, Negro e Chubut. 

Nel mese di Aprile 1899, come succede annual- 
mente, cadde una gran quantità di neve nelle Cordi- 
gliere; im brusco rialzo della temperatura le sciolse e 
le loro acque andarono ad ingrossare i fiumi che stra- 
riparono con veemenza straordinaria, trascinando via 
quanto incontravano sulle loro sponde. 

Le Missioni che sperimentarono prime gli effetti 
degli straripamenti furono quella di Junin de los Andes 
e di Chos-Malal; da Aprile a Giugno ebbe luogo la 
prima piena straordinaria. In Luglio poi tenne dietro 
lo straripamento del fiume Negro, che il 15 Luglio 
distrusse quasi completamente il paese di Roca, situato 
a 12 leghe dalla sorgente del Rio Negro; la Missione 
Salesiana fu completamente distrutta non esclusa la 
Chiesa edificata di recente, che ebbe a risentirsene assai. 

Dal 15 al 28 Luglio lo straripamento aveva già 
percorso tutta la vallata del fiume fino alla foce del- 
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rAtlantico, rovinando gran parte dei paesi di Choele- 
Choel, Conesa, Pringles, Biedma e Patagones. Pringles 
e Biedma furono completamente disfatti, restando ap- 
pena la Chiesa di Pringles, e la Chiesa e Casa della 
Missione di Biedma, con alcune altre case che pure 
ebbero a soffrire assai. Lo straripamento del fiume 
Chubut fu ancora più disastroso: le fiorenti colonie 
Gallesi e la stessa capitale Rawson vennero asportate 
dalle acque; le case delle Missioni corsero la stessa 
sorte. La immane disgrazia succede dal 24 al 28 Luglio. 
Anche il fiume Colorado straripò ; ma non esistendo 
nessuna città sulle sue sponde, non potè cagionare 
altre stragi che nelle case di campagna che erano edi- 
ficate alle sponde. 

Per buona ventura non si ebbero a deplorare vit- 
time umane. Le perdite delle città furono enormi, 
si stimarono in sei milioni di pesos; altrettanto è a 
dirsi delle popolazioni rurali situate nelle vallate dei 
fiumi, come pure del bestiame e delle poche colonie 
agricole. I Salesiani perdettero per circa 200.000 pesos, 
1.000.000 di lire; poche cose poterono scampare dalle 
acque, e perfino molti altari di chiese furono trascinati 
dall'impeto delle onde. Nella casa della Missione di 
Biedma, Tacqua arrivò a due metri e distrusse molti 
oggetti che fu impossibile trasportare nel salvataggio 
che fecero coiraiuto dei vaporini e delle lancie della 
Squadriglia del Rio Negro. 

Secondo il capo della Squadriglia, il Tenente dì 
Vascello J. Albarracin, stimatissimo nostro amico, il 
27 LugUo le acque del fiume Rio Negro a Biedma e 
Patagones, erano m. 7,50 più alte del comune livello 
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del fiume I I suoi vaporini attraversavano le vie delle 
città distrutte per portar i loro soccorsi di salvataggio 
a quanti lo richiedevano. Il Sig. Albarracin ci fa sa- 
pere che le inondazioni furono due nel 1899, una co- 
minciata in Aprile e terminata in Giugno, e l'altra 
durante il mese di Luglio. La prima fu una piena 
straordinaria, la seconda una vera ed immensa inon- 
dazione. Secondo i suoi calcoli la velocità della cor- 
rente del fiume giungeva a 7 miglia o 13 Km. per 
ora, ritenendo la massa d'acqua da Biedma alla foce 
del fiume di 1.419.337.600 metri cubici ! 

Il Sig. Albarracin prestò alle popolazioni di Pa- 
tagones e Biedma nonché ai Salesiani grandissimi 
servizi in questa orrenda sciagura; fu lui che condusse 
a Patagones in un suo vaporino gli ultimi Salesiani 
restati in Biedma, il 26 Luglio. Il 27 un forte tem- 
porale venne ad accrescere le stragi, facendo crollare 
nella notte le ultime cinquanta o sessanta case restate 
ancora in piedi; il 28 si scorgeva in mezzo a tutta la 
vallata inondata per 30 Chilometri di largo, la torre 
dell'Osservatorio della Casa di Biema : " La torre e il 
suo orologio nuotando nelle furiose acque, ma conti- 
nuando a suonare le triste ore in mezzo al silenzio della 
morte e della distruzione del paese! „ Così ci dipin- 
geva Mons. Cagliero questa scena in una sua lettera 
del 25 Agosto 1899, che ebbe la bontà di dirigerci. 

La Casa di Biedma potè salvarsi in merito alla sua 
eccellente costruzione che onora i Salesiani costruttori, 
specie il modestissimo D. Aceto che diresse la fabbrica. 

" La Casa dei Salesiani, ci scriveva il mentovato 
Sig. Albarracin^ era una vera meraviglia del Rio Negro, 
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era Tunica chiamata a resistere contro l'azione deva- 
statrice delle acque, la cui forza era irresistibile, per 
la imperfetta costruzione delle case di Biedma „. 

30. — Non essendo qua il posto di trattare delle 
cause di questi straripamenti, lasciamo l'argomento ad 
un nostro altro lavoro al riguardo. 

Per quanto si riferisce alle epoche nelle quali si 
sono succedute queste immani inondazioni, abbiamo 
le date 1780, 1802, 1833, 1859, 1879, 1899 delle quali, 
a quanto pare, riuscirono più terribili e più estese, la 
prima del 1780 e Tultima del 1899. Queste date dareb- 
bero un periodo di 20 a 23 anni in termini medi. Un 
periodo anche di 20 a 25 anni si è osservato nelle inon- 
dazioni della Pampa e della provincia di Buenos Aires. 

Tanto i Missionari quanto i loro fedeli della Pa- 
tagonia o Pampa debbono mettersi in guardia contro 
la periodicità di queste inondazioni per non esporsi a 
guai tanto disastrosi come quelli del 1899. 

Le borgate si sono ricostrutte quasi immediata- 
mente, e secondo ci scrivono mentre terminiamo queste 
righe, al principio di Luglio, del presente anno 1900, 
Biedma già contava più d'un centinaio di case, e nella 
medesima proporzione le altre città. Il Governo con- 
corse con rilevanti somme di danaro e di oggetti di 
vestiario, costruzione ed alimentazione. Anche la be- 
nejficenza pubblica di tutta FArgentina inviò molti 
soccorsi, e fin dall'Europa arrivarono somme di da- 
naro per sovvenire a quegli infelici coloni. 

Patagones venne solo distrutta nella parte del ca- 
seggiato posto sulla sponda sinistra dove era il porto 
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tjome pure molte case dell'alto commercio e non esclusa 
la Banca Succursale di Buenos Aires. La casa com- 
merciale del Vice Console Italiano, venne anche inon- 
data , sperdendosi moltissimi oggetti ; era la casa 
commerciale più forte di Patagones. 

La parte della città di Patagones che non fu di- 
strutta prestò agli inondati i più solleciti e disinteres- 
sati soccorsi d'ogni sorta. 

Tutta la popolazione di Biedma e delle colonie 
vicine a Patagones corsero a rifugiarsi in questo paese, 
che immediatamente organizzò una commissione po- 
polare di soccorsi, di salvataggio, di vigilanza igienica 
e di pubblica sicurezza. Tutti i ricoverati hanno pa- 
role di encomio per il contegno generoso e fraterno 
degli abitanti di Patagones, le cui famiglie andavano 
a gara nel ricevere il maggior numero di persone fug- 
giasche. 

Il municipio diede una prova palmare della sua 
accortezza e previdenza in questa immensa disgrazia 
toccata alla Patagonia. Nella commissione di soccorsi 
popolari troviamo nella Memoria pubblicata, il nome 
di due Italiani che meritano di essere segnalati pub- 
blicamente, il Sig. C. Bottazzi e il Sig. L. Blassetti. 
Lo stesso presidente della Commissione, Sig. A. Gayone, 
è figlio di Italiani; due altri Italiani i Sigg. Barbieri 
e Malaspina, formarono anche parte di questa Commis- 
sione. Gli altri membri erano dieci Argentini patago- 
nesi, tre Spagnuoli e due Nord Europei. 

n numero di famiglie soccorse da questa Commis- 
sione fu di 213, e le persone a cui vennero sommini- 
strati i viveri 1168. 
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Di queste famiglie 30 erano Italiane che furono 
soccorse con vestiari e 36 con viveri. 

Il sobborgo detto degli Italiani di Patagones, venne 
distrutto affatto. Sono commoventi le descrizioni che 
si sono pubblicate di questa inondazione ed i tele- 
grammi che riferivano a Buenos Aires e ad altre città 
le stragi causate dalle acque. 

Nella Memoria che abbiamo sottocchio, il signor 
Notaio, S. Otarda, ci fa sapere che il 27 Luglio già 
erano crollate in Biedma e Patagones quasi la maggior 
parte delle case : in Patagones già era caduto il borgo 
degli Italiani e le case principali dei quaU erano abi- 
tate dallo famigUe Piramidani, Laudi, Malaspina, Ven- 
turini, Pozzi, Imperiali e dalla Società Italiana di Mutuo 
Soccorso: in Biedma troviamo le case distrutte dei 
Sigg. Cuneo (Vice Console Italiano), Baroni, Balda e 
Zogni. 

Noi sappiamo anche che i Salesiani di Biedma pre- 
starono a questa popolazione grandi servizi accogliendo 
nella loro casa moltissimi infelici cogli stessi ufficiali 
del Governo, del Municipio, delle Poste e Telegrafi e 
la Guardia di Pubblica Sicurezza. I Salesiani poi di 
Patagones riceverono tutti i confratelli di Biedma in- 
sieme ai giovani e malati dell'Ospedale. 
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Statistica delllnsegnamento scolastico. 

§1. — Carai^'erb dbIìL'insegnamento Salesiano. 
Alunne delle scuòle pemmintll 

40. — Parlando delPistruzione che si imparti nella 
Patagonia Tanno 1897, dicemmo aver i Salesiani por- 
tato im contingente di 2,13 7o con 2400 fanciulli d'ambi 
i sessi, elevando la cifra, in ragione di un tanto per 
cento, a 6,4. — Ciò vuol dire moltissimo; spiega il 
fine capitale dell'istruzione salesiana: l'insegnamento 
buono, vario ed all'altezza dei tempi attuali. 

La solidità dell'insegnamento salesiano si fonda 
sulla purissima morale Evangelica, sulla esattezza delle 
scienza^sico-matematiche, e sullo studio della filosofia, 
arte e letteratura cristiana. 

I fanciulli che frequentano le scuole salesiane, 
escono perciò solidamente istruiti per la vita pratica. 

Si insegna con cura particolare l'aritmetica, sacrifi- 
cando alla medesima altre materie poco in uso nelle 
relazioni della vita popolare e di campagna. 
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Segue la grammatica, insegnata anche con parti- 
colare impegno; poi vengono la geografia, la storia, 
ed i principi di scienze naturali. 

Grazie al metodo dell'istruzione salesiana, il fan- 
ciullo che abbia frequentato a dovere le classi pri- 
marie, sul termine della sua carriera elementare, sa 
risolvere qualunque problema di aritmetica ragionata, 
comporre e scrivere correttamente con ottima calli- 
grafia, una lettera o documento pubblico qualsiasi ; può 
dare ragione sopra qualunque pimto di storia Argen- 
tina, citando opportunamente le date: sa rispondere 
con prontezza a qualsiasi domanda geografica, spe- 
cialmente se riguarda TAmerica e TEuropa. In pimto 
di geografia descrittiva, gli Americani hanno maggiori 
cognizioni dell'Europa, che gli Europei dell' America, 
perchè in America vi sono molti Europei di tutte le 
nazioni, i quali spargono notizie riguardanti le proprie 
provinole; mentre in Europa si trovano pochi Americani. 

Una persona qualunque che abbia percorso le classi 
elementari in America non confonde, parlando, cosi 
facilmente una provincia o città di 2' ordine dell'Europa, 
come un Europeo fa talvolta di un'intera Repubblica 
Sud Americana. 

Per molte persone d'Italia anche medianamente 
istruite è lo stesso dire Uruguay o Paraguay, Brasile o 
Bolivia, credendole cosi vicine queste Kepubbliche ima 
all'altra come le proprie provinole o città. 

Le scienze naturali sono insegnate dai Salesiani 
con minor interesse; o perciò i loro alunni sanno 
meno di anatomia, fisiologia ecc., che quelli delle scuole 
governative, dove si impiega gran tempo nell'insegna- 
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mento di queste cose, che poi i ragazzi dimenticano 
ben presto. 

4L — Riguardo alle fanciulle vengono meglio 
istruite nei diversi ed utili lavori di mano, che nelle 
mode parigine. 

In tutti gli esami delle fanciulle istruite dalle Suore 
di Maria Ausiliatrice, si fa una vera esposizione di 
questi lavori, nei quali uno non sa se ammirare di 
più la delicatezza e varietà, od il numero e valore. 
Per l'educazione delle fanciulle, le Suore Salesiane 
sono state riconosciute insuperabili nella Patagonia, 
avendo tutti i genitori la ferma convinzione che esse 
educano ed istruiscono ottimamente. Se qualcuno non 
manda le proprie jBglie nei collegi delle Suore, è per 
motivo della Religione o per convenienze interessate. 
Malgrado il numero minore di collegi, hanno le Suore 
maggior numero di educande che non i collegi ma- 
schili dei Salesiani. 

La cifra media del quinquennio 1893-97 per il 
Vicariato, è di 928 fanciulle; e di 264 per la Prefet- 
tura Apostolica, vale a dire un totale di 1192 fanciulle. 

Nel'e tabelle di pag. 69-70 abbiamo però aggiunto 
le alunne delle due nuove scuole femminili fondate 
nel 1899 in Chos-Malal e General Acha, e perciò quella 
cifra è più grande della attuale. Noi ci occuperemo 
adesso soltanto del quinquennio. 

Là inscrizione totale di queste nel quinquennio, rag- 
giunse il numero di 5963. 1 Collegi con maggior numero 
sono quelli di Bahia Bianca, Patagones e Biedma, nel 
Vicariato; e quello di Punta Arenas, nella Prefettura. 
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Sullo Stretto di Magellano, la maggioranza delle 
fanciulle sono figlie di indigeni; tutte poi, neirisola 
Dawson ed al Capo Pena. 

42. — La tavola seguente ne presenta il numero 
per ogni collegio, durante un quinquennio. 

QUINQUENNIO 1893-1897. 

ISCRIZIONE ANNUALE E QUINQUENNALE 
DELLE ALUNNE DELLA PATAGONIA E DI MAGELLANO. 



1 


COLLEGI FEMMINILI 


Quinquennio 


Media aniiule 


VICARIATO 








Bahia Bianca 


1825 


366 




Fortin Mercedes 


136 


27 




Patagones 
Biedma 


872 
980 


174 
196 




Pringles 
Conesa 


216 
118 


43 
24 




Roca 


280 


56 


8 


Chubut 

Totale 


217 


43 


4643 


928 




PREFETTURA 






1 


Punta Arenas 


768 


164 


1 


Dawson 


237 


47 


1 

3 

11 


Capo Peiia 

Totale 
Totale Generale 


316 


63 


1320 


264 


5983 


1192 
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Nella tavola non abbiamo messo i tre nuovi col- 
legi femminili fondati nel 1898, mio nella Pampa, 
l'altro nel Neuquén ed il terzo nella missione del Buon 
Pastore nell'Isola Dawson. 



§ IL — Collegi maschili 

E TAVOLE DI STATISTICA SCOLASTICA. 

43. — I Collegi maschili sono frequentati, come 
i femminili. 

In generale sono forniti di bastante capacità, vivi, 
irrequieti ed arditi; ma quanto apprendono in un anno, 
dimenticano nelle vacanze: e talvolta basta un mese 
di vacanze, per far loro perdere lo studio di vari mesi. 
Non intendiamo dire che dimentichino assolutamente 
tutto, bensì gran parte di quanto fece entrare in 
quelle testoline fantastiche, con sua grande fatica il 
maestro. 

Le vacanze si passano in campagna e sulle spiaggie 
del mare. Per lo più alla caccia del Nandù (struzzo), 
della volpe, del Guanaco, e della Viscacha (Viscaccia- 
rosicante); oppure alla pesca dei granchi e d'altri 
animali marini. 

Il fanciullo che vada in vacanze, non riprenderà 
certamente i suoi libri jBnchè non torni al collegio; 
ed effetto di questa negligenza sarà la dimenticanza 
delle cose studiate. 

La tavola seguente contiene il numero degli alunni 
del quinquennio 1893-97. 
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1893-97. 



■^ 


COLLEGI MASCHILI 


Quinquennio 


Media aoDiaie 


VICARIATO 






3 


Regione Patagonica (Pr. B. A.) 


2555 


611 


3 


Rio Negro 


•750 


160 


2 


Neiiquén 


211 


42 


3 


Pampa Centrale 


656 


131 


1 
12 


Chubiit 

Total !•: 


198 


40 


4370 


874 




PREFETTURA 






1 


Punta Arenas 


542 


108 


1 


Isola Dawson 


196 


39 


1 


Capo Pena 


239 


48 


1 

4 


Isole Malvine 

Totali: 


363 


73 


1340 


268 


li 16 


Totale gexekali-: 


, 5717 


i 1142 



44. — I fanciulli indigeni sono pochi, e si ap- 
plicano di mala voglia agli studi, perchè richiedono 
fatica mentale. 

Molta diligenza impiegano nella calligrafìa, dalla 
quale fan dipendere la propria riputazione. Neir Argen- 
tina, tra le famiglie di mezzana istruzione, si giu- 
dica la scienza di una persona dalla sua calligrafia. 

Quando ima persona ha un buon carattere calli- 
grafico, si dice che mhe mucho (sa molto), che è un 
buon scrittore infine, un Ietteremo /.... 
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Se è un fanciullo, la prova dei parenti per conoscere 
se approfittò poco o molto nella scuola, è di fargli 
scrivere una lettera o una composizione qualunque. 
Se la cattiva sorte o la sua negligenza non gli hanno 
permesso di riuscire un buon calligrafo, egli è chiamato 
sciocco, ottuso, ignorante, perchè non sa scrivere bene. 
Se la fortuna o Papplicazione lo hanno in ciò favorito, è 
dichiarato dinanzi a tutti come un fanciullo intelli- 
gente ed istruito ; non importa che manchi alle regole 
della sintassi ed ortografia; il merito non si giudica 
da ciò, ma dalla bella calligrafia, e viene dichiarata 
degno di premio. 

Il padre o la madre quando si presentano al col- 
legio per essere informati sulla capacità di un loro figlio, 
la prima domanda che fanno, è si tiene hiiena letra 
(se ha buona calligrafia), e si sahe escribir una carta 
(se sa scrivere una lettera). Risposto, che fa progressi 
nello studio, ma che riesce poco nella calligrafia, la loro 
fronte si corruga, e quasi un triste pensiero passa per la 
loro mente che ne spegne le grandi speranze concepite. 

45. — I fanciulli inscritti durante un quinquennio 
sono 4370 nel Vicariato; e 1340 nella Prefettura. Nel 
Vicariato in media annualmente s'inscrivono 874, e 
nella Prefettura 268: un totale di 1142 fanciulli. 

Le cinque tavole seguenti contengono la statistica 
dei collegi e degli alunni d'ambi i sessi del Vicariato 
e della Prefettura durante il quinquennio 1893-97. Le 
tre prime corrispondono al Vicariato, la quarta alla 
Prefettura, e la quinta presenta il riassunto delle 
quattro tavole. 

Carbajal — Le Missioni Salesiane ecc. 7 
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MISSIONI SALESIANE 

VICARIATO. 

(Riassunto del quinquennio 1893-97). 



TERRITORI 


INSCRIZIONE 


Inule 
gsiorale 


FN(|iieiia| 
nedii 


msM 


reMiie 


Pp. Baenos Aires 










Bahia Bianca 


1784 


1825 


3609 


3241 1 


Fortin mercedea 


92 


135 


227 


170 


Fatagones 

Totale 


679 


872 


1551 


1368 


2555 


2832 


5387 


4779 


Rio Negro 










Biedraa 


517 


980 


1497 


1228 


Pringlea 


141 


216 


357 


267 


Conesa 


— 


118 


118 


85 


Roca 

Totale 


92 


280 


372 


288 


750 


1594 


2844 


1868 


Neuqaéa 










Ohos-Malal 


142 


. 


142 


107 


Junìn 

Totale 


69 





69 


56 


211 




211 


163 


Piimpa Centrale 










General Acha 


196 


, 


196 


130 


S. Rosa de Toay 


210 


— ^ 


210 


135 


Victorica 

Totale 


250 





260 


200 


656 




666 


474 


Chabat 










Rawson 

Totale generalo 


198 


217 


416 


353 


4370 


4643 


9013 


76371 
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MISSIONI SAI^ESIANE 

ISTRUZIONE NEL VICARIATO. 

(Media annuale dell'istruzione) 



TERRITORI 


JXKCniZIONR 


Me 1 
genffil< 


intilii 


nuscbi 


A'iMÌiie 


Pi*. Buenos Aires 

Bahia Bianca 
Fortin Mercedes 
Patagones 

Totale 
Rio Negro 
Biedma 
Pringles 
Conesa 
Roca 

Totale 
Nenqaén 
Chos-Malal 
Junin 

ToTALt: 
Pampa Centrale 
General Acha 
S. Rosa de Toay 
Victorica 

Totale 
1 Chubut 
1 Rawson 


367 

18 

136 


365 
27 

174 


1 
722 

45' 
311 


648 i 
34 
73: 


511 

104 

28 

18 


566 

196 
43 
24 
56 


1078 

299 
71 
24 

75 


955' 

•zm 

54 
17 
58 


150 

28 
14 


319 


469 
28 

14; 


375 

22 

11 


42 

39 ' 
42 

50 


— 


42 

39' 
42 

50 


33 

28 
27 

40 


131 

40 


43 


131 1 
83 


95 

71! 


S Totale generale 


874 


928 


1803. 


1527 
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MISSIONI SALESIANE. 

(Riassunto del Quinquennio 1893-97) 

ISTRUZIONE SCOLASTICA. 



Tavola Sinottica Generale 1 


CATEGORIA 


INSCRIZIONE 


TOTALE 


MEDIA 


MASCHI 


FEMMINE 


Vicariato 
Prefettura 

Totale 


4370 
1340 


4643 
1320 


9013 
2660 


. 7637 
2313 


5710 


5963 


11.673 


9960 


MEDIA ANNUALE 


Vicariato 
Prefettura 

Totale 


874 
268 


928 
264 


1802 
532 


1527 
463 


1142 


1192 


2334 


1990 



CAPITOLO QUINTO 



Stato religioso e Principali Missionari. 

§ L — Stato religioso 
E Case Salesiane d'America. 



46. — Le Compagnie religiose della Patagonia, 
sono le Conferenze di S. Vincenzo de' Paoli, le Con- 
fraternite del Sacro Cuore, della Vergine del Carmine 
e la Congregazione delle l<^iglie di Maria, in tutte le 
popolazioni ove si trovano i Salesiani. Per uomini le 
Conferenze di S. Vincenzo de' Paoli in Bahia Bianca, 
Biedma e Punta Arenas.; la Confraternita del Sacro 
Cuore in Biedma, Bahia Bianca, Punta Arenas e Chos- 
Malal; la Società della Gioventù Cattolica fra gli ex 
alunni in Bahia Bianca, Biedma e Punta Arenas; la 
Compagnia di S. Luigi in tutti i Collegi; quella di 
S. Giuseppe in Biedma, Junin, Chos-Malal, Chubut, 
Dawson, Punta Arenas e General Acha. 

I soci di San Vincenzo tra Patagones, Biedma e 
Bahia Bianca sono 528, senza contare le giovani coo- 
peratrici. 
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Nelle popolazioni, eccettuata la quinta parte circa 
delle donzelle, tutte le altre sono Figlie di Maria, at- 
tive, onorarie o postulanti. 

Le Signore del S. Cuore e della Vergine del Car- 
mine, in attività o praticanti, nelle popolazioni sono 
circa 3000; più 5000 nei villaggi e nelle colonie. 

In Biedma, Patagones e Bahia Bianca, si stabilirono 
inoltre le Confraternite del Pane di S. Antonio, e del- 
l'Orazione Perpetua. 

Nei Collegi esistono le Compagnie del Piccolo Clero 
tra i fanciulli, e degli Angeli negli Asili. 

47. . — La Patagonia è priva di Seminarii. I gio- 
vani che nel Vicariato si sentissero chiamati allo 
stato ecclesiastico sono mandati a Buenos Aires ; ed 
a Santiago del Chili quelli della Prefettura Apo- 
stolica. 

Per le donzelle che desiderino farsi Religiose, esi- 
stono le Case di Noviziato in Biedma ed a Punta 
Arenas. 

Attualmente 12 giovanetti lasciata la Patagonia 
Settentrionale e più propriamente il Rio Negro, loro 
patria nativa, passarono nel Seminario Salesiano di 
Bernal (Buenos Aires). 

Stando alle informazioni di quel Rettore, i Pata- 
gonesi dimostrano grande pietà ed ingegnò, dando fe- 
lici speranze per la loro carriera sacerdotale. 

Fra questi sono alcuni che percorrono il 4!" corso li- 
ceale, e saranno Sacerdoti oriundi della Patagonia, es- 
sendo due di questi giovani in particolare figli di 
padri Indi. 
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Fra le Suore si trovano già 'varie donzelle Indie 
professe, le quali per zelo, carità ed istruzione emulano 
le generose ed eroiche Salesiane Europee. 

Tra professe e postulanti sono 13. Dal medesimo 
noviziato di Biedma e Patagones risultano 5 professe 
e 4 postulanti. Alcune delle Patagonesi già sono Maestre 
e Missionarie in altri luoghi lontani da quelli che le 
videro nascere. 

Il popolo le stima moltissimo, come compatriotte 
che hanno saputo raggiungere la cima della perfezione 
cristiana. 

48. — Dai registri parrocchiali di Patagones, aperti 
per la prima volta nel 1788, si nota la presenza di Sa- 
cerdoti fin d'allora ; e dalla memoria di due succedutisi 
dal 1810 al 1816, ricavasi essere stati presenti talvolta 
anche due contemporaneamente. 

Stando a un documento del 1815, il Cappellano del 
piccolo Porte percepiva pesos 60, moneta argentina, e 
veniva cambiato ogni due o tre anni. 

Nel 1816 Fray José Vera y Julian Fanmihan 
(Fra Giuseppe Vera e Giuliano Farimignan) dopo d'aver 
corso pericolo di essere uccisi durante un ammu- 
tinamento di carcerati, si assumono il comando dei 
soldati fino alla venuta di un vecchio ufficiale di Ca- 
valleria. 

Circondata come era Patagones da Indi grassatori, 
i Curati non uscivano alla campagna, sia per timore 
di essi, sia perchè non avevano dei fedeli a cui portare 
soccorsi spirituali. I Curati si succedettero con poche 
internizioni fino alla venuta dei Salesiani, i quali già 
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trovarono un nucleo di fedeli più o meno istruiti, suc- 
cedutisi per lo spazio di un secolo. Nel 1864 il Curato 
Fra J. Marchiano, faceva stampare un opuscolo con-^ 
tenente il panegirico della Patrona della popolazione. 
Stando alle narrazioni di vecchi popolani, i Curati me- 
navano una vita patriarcale in mezzo ai propri fedeli. 

Alcuni abusi nel 1876 diedero motivo all'invio di 
un Fiscale ecclesiastico dalla Capitale. 

Quando vennero i Salesiani trovarono una Cappella 
antica fatta di pietre cementate con fango, alcuni 
banchi e dei poverissimi paramenti. 

Dato il carattere pacifico di questa popolazione, e 
le continue scorrerie degli Indi, si comprende quale 
dovette essere la pietà e frequenza ai Sacramenti. 

Tuttavia, per amore del vero, dobbiamo dire che 
vi doveva esistere una pietà non troppo illuminata. 

Attualmente si opera un cambiamento notevo- 
lissimo nel seno delle famiglie, colFistruzione Salesiana. 
Ma per raccoglierne il frutto si dovrà attendere ancora 
un po' di tempo. 

49. — L'ostacolo maggiore all'incremento della 
religione, è presentato dagli Europei scostumati e set- 
tari, che vi vengono a spargere idee e massime anti- 
religiose. 

I periodici non poco influiscono ad impedire il 
bene, quando unisconsi alla influenza di autorità cat- 
tive nelle amministrazioni municipali e governative. 

In Bahia Bianca si è operato un cambiamento ra- 
dicale. Nel 1890 due Salesiani venivano quasi lapidati 
con lo stesso Arcivescovo PEcc.mo Mons. Aneiros, che 
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fischiarono e sprezzarono, e ciò dopo otto giorni di 
missione che fruttavano 8 Comunioni!.... 

Cinque anni più tardi, nel 1895, l'Arcivescovo ri- 
tornava per consacrare una nuova Chiesa; ed un po- 
polo' di 10.000 anime acclamava al suo Pastore, co- 
prendolo di fiori; e le Comunioni furono 2000 nei tre 
giorni che passò in mezzo a quella popolazione piena 
di fede. 

Negli altri luoghi del Vicariato dove non esistono 
sètte, la religione è ricevuta con amore, i popoli vi- 
vono onestamente, ed è consolante la loro probità 
e pietà cristiana. 

Molti protestanti del Chubut e delle isole Mal vino 
ed altri dispersi per la campagna entrano nella Reli- 
gione Cattolica al vedere il disinteresse e l'operosità 
del Missionario. Nella campagna i Missionari sovente 
alloggiano in case di Inglesi e di Alemanni protestanti, 
accolti cordialmente. 

Alcuni mandano i loro figli alle scuole dei Sale- 
siani, e frequentano il Sacerdote Cattolico. 

I protestanti disseminati per la Patagonia sono in 
maggioranza Presbiteriani, avendo avuto il loro vescovo 
a Biedma, morto in sul principiare dell'anno 1897. Il 
figlio che gli succedette è uomo onorato e laborioso, 
affezionato ai Salesiani. 

La maggior parte dei protestanti che vivono nella 
Patagonia, si applicano alla pastorizia, e perciò sono più 
amanti della propria industria che delle discussioni 
teologiche. 

Nella Terra del Fuoco e nelle ìsole Malvine si dedi- 
cano con maggior passione alla propaganda religiosa. 
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50. — Prima di terminare questi cenni sulle Missioni 
Salesiane nella Patagonia, non possiamo passare sotto 
silenzio ciò che si opera dagli stessi Salesiani sul 
versante Orientale delle Ande, sotto Tispezione di Mon- 
signor Cagliero, quale Vicario Generale della sua Con- 
gregazione in questa regione delFAmerica del Sud. 

Il Vicariato Salesiano comprende le Case esistenti 
nella Repubblica Argentina, nelF Uruguay, Paraguay 
e Brasile, con un totale di 52 Case di Keligiosi e 33 
di Suore, distribuite come segue: 

Case di Padri Case di Suore TOTALE 



R. Argentina 


28 


19 


47 


Uruguay 


, 9 


6 


15 


Brasile 


14 


8 


22 


Paraguay 


1 


^ 


1 


Totale 


52 


33 


85 



Vi sono tre Ispettorie ed una Subispettoria, con 
un personale di 468 Religiosi e di 442 Suore. 

Il personale dei Salesiani in tutta l'America è di 
844 Religiosi, tra Sacerdoti, Chierici e Coadiutori più 
160 ascritti : distribuiti in due Vicariati, una Prefettura, 
dieci Ispettorie e 99 Case. 

Le Suore in numero di 537, contano 8 Ispettorie 
e 42 Case. 

Il totale pertanto di tutte le Case d'entrambi i 
sessi, è di 141 con 1381 persone. 

Fino alla creazione del Vicariato delPEcc.mo Mon- 
signor Costamagna, il Vicario generale di tutte le Case 
Salesiane d'America era Monsignor Cagliero, doven- 
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dole visitare secondo le regole particolari dei Vicari 
Generali. 

Dalla Terra del Fuoco dovea ascendere fino a per- 
dersi nelle vergini selve del Brasile; poi ritornando a 
Buenos Aires, bisognava attraversare le Ande per 
visitare le Case sul Pacifico. 



§ II, — Missionari principali. 

51. — Mons. Cagliero. — Viaggi interminabili, mo- 
notoni e pericolosi, hanno rubato la maggior parte 
del tempo all' Ecc.mo Monsignor Cagliero, dopo la 
sua esaltazione alPEpiscopato. Per questo abbiamo 
detto che è il Salesiano, ed imo fra gli uomini, che pivi 
ha viaggiato nel mondo. 

Mons. Cagliero conta 60 anni, dei quali 45 di 
Congregazione. Fondò 96 Case Salesiane. Conosce a 
fondo il cuore umano, e sa guidarlo e compatirlo, 
purificato per le prove della virtù come pochi uomini. 
Il suo chiaro ingegno, la coltura sua musicale, la sua 
incantevole semplicità, unita ad un cuore magnanimo 
e generoso, ad una amabile e paziente bontà, e ad uno 
zelo ed attività incomparabile, lo collocano fra gli 
uomini che forniti di maggior somma di doti e meriti, 
sono giustamente degni della venerazione ed ammira- 
zione del mondo Cattolico. 

La sua influenza, come Vescovo, è importante 
nei Governi dell'Argentina, Chili, Uruguay e Brasile. Il 
voto di Mons. Cagliero per la elezione dei Governatori 
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nella Patagonia, è considerato come decisivo, od al- 
meno di gran peso. 

La imparzialità e rettitudine di criterio di Monsignor 
Cagliero sono apprezzate nelle alte sfere del Governo, 
il quale sempre no accetta le indicazioni, come quelle 
di un uomo di gran senno e disinteresse. 

Per rimmenso bene da lui operato nelle missioni, 
i grandi personaggi chiamano Monsignor Cagliero Vuomo ■ 
provvidenziale della Patagonia. 

52. — Mons. Fagnano. — Non possiamo separare 
da Mons. Cagliero l'illustre figura deirintrepido Mis- 
sionario Mons. Giuseppe Fagnano, il Prefetto Apostolico 
della Terra del Fuoco. Aperte \e missioni della Pa- 
tagonia dal Sacerdote (ora altresì Vescovo, e Vicario 
di Mendez di Gualaquiza) Giacomo Costamagna al 
principiare del 1879, veniva alcuni mesi dopo a pren- 
derne possesso il Sac. Fagnano, fondando la Casa di 
Patagones, dove spiegò imo zelo ed attività ammirabile. 

Là si diede a conoscere per una carità ardente, una 
pazienza a tutta prova, una energia serena, ferma e 
coraggiosa. 

Appena arrivato s'informò della condizione sociale 
del popolo, delle sue tendenze, delle necessità maggiori 
e de' suoi rimedi; e si consacrò corpo ed anima alla 
vita d'abnegazione, quale è quella del Missionario, ohe 
non la perdona a fatiche, né lascia intentato alcun 
mezzo per far praticare le verità evangeliche che venne 
a predicare. 

Casa per casa, diceva un testimonio oculare, il 
Sac. Fagnano visitò tutti, dal ricco negoziante al 
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pezzente e sudicio Indio, che in volto, tra le sue pelli 
giaceva steso sul suolo della sua misera abitazione. 
Per tutti aveva un consiglio, una parola d'amore, alleg- 
gerire le pene del corpo e la tristezza del cuore. 

Dalla popolazione, lo zelo di lui si estendeva alla 
campagna ed a cavallo percorreva il deserto, cercando 
il selvaggio per renderlo partecipe dei dolci insegna- 
menti del Redentore, quando non si trattasse di strap- 
parlo altresì da codarda vendetta. 

La sua parola semplice e imparziale non ebbe mai a 
temere le minaccio del soldato, né la satira pungente 
del giornalista, né la calunnia inventata per scredi- 
tarlo dal settario impudente. 

Gli venne intimata la partenza, lo si minacciò del 
carcere e dell'esilio, e l'audacia giunse a tanto da ve- 
dersi assediata due volte la Casa della Missione da 
una turba di bravi inviati da un Governatore. Ma il 
Sac. Fagnano attendeva tranquillo l'assalto, che non 
si effettuò di fronte alFattitudine minacciosa del popolo 
che difese il proprio pastore. 

Giimto Mons. Cagherò, partì per aprire le missioni 
della Terra del Fuoco in mezzo agh Indi, i quali fu- 
rono al punto di ucciderlo dopo averlo fatto prigioniero. 
Ho conosciuto Mons. Fagnano, ci disse un illustre Co- 
mandante di marina, in una circostanza che giammai 
mi si cancellerà dalla mente. Eravamo nella Terra del 
Fuoco in una esplorazione scientifico-miUtare, essendo 
Capo della Spedizione il Sig. Lista. Questi, uomo d'in- 
dole dura e violenta aveva comandato di far fuoco 
sopra un gruppo di poveri Indi, alcuni dei quali caddero 
per non più rialzarsi. 
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Il Sac. Fagnano, che era il Cappellano della Spe- 
dizione, all'udire gli spari corse sul luogo. Là trovò 
il Capo, 26 soldati, ed alcune infelici selvaggie ferite, 
che alzavano grida e lamenti. Allora il Sac. Fagnano- 
si convertì in un eroe. 

Avvicinò con coraggio il Capo della Spedizione, e 
con franche parole gli fece conoscere il suo delitto. 
Noi temevamo per la sua vita, poiché il Capo ora s'ac- 
cendeva di collera, ora impallidiva dinanzi all'uomo 
di Dio, che in mezzo alla solitudine delle selve le- 
vavasi come un profeta per condannare la crudeltà del 
soldato. 

Erano pronti 26 fucili che ad un minimo cenno, 
si sarebbero scaricati sopra quel petto valoroso. Dopo 
d'allora, terminò di dire l'illustre Marinaio, ho capito 
che Mons. Fagnano è un vero eroe degno d'aipmi- 
razione. 

Mons. Fagnano ha percorso la Terra del Fuoco, lo 
Stretto di Magellano, la Patagonia Occidentale, il Chili 
e tutti i Canali Australi, portando dovunque i conforti 
della religione e la bandiera dell'incivilimento. 

Se in Patagones dovè lottare con le Autorità, ed 
altri elementi coalizzati per intimorirlo e sviarlo dal 
suo apostolato, in Punta Arenas battagliò corpo a 
corpo con ogni genere d'ostacoli, che gli tesero i Go- 
vernanti, i vagabondi e gli stessi selvaggi eccitati dai 
nemici della giustizia e delFordine. 

Mons. Fagnano conta 54 anni d'età; ne passò 38 
in Congregazione; 22 nelle missioni, 4 nella Provincia 
di Buenos Aires, 6 in Patagones, e 14 nella Terra del 
Fuoco. 
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53. — Fra gli altri missionari che già si distin- 
sero nelle Missioni, dobbiamo segnalare V intrepido 
D. Domenico Milanesio, il missionario che più ha viag- 
giato e che meglio conosce la Patagonia e gli Indi, 
e che ora trovasi al Neuquén in Jiinin de los Andes ; 
D. B. Panaro e D. M. Gavotte, che hanno fatto nu- 
merose escursioni nel Neuquén Superiore ; 1). Bonacina 
che ha viaggiato lungo il fiume Colorado, il Rio Negro^ 
il Chubut e gran parte della Patagonia Settentrionale 
e Centrale ed ora trovasi al fortino Mercedes sul fiume 
Colorado; D. B. Vacchina, che percorse il fiume Chubut 
fino alle Cordigliere, residente ora in Biedma in qua- 
lità di Pro-Vicario; D. E. Garrone, il medico di Biedma 
e de) Vicariato; D. A. Stefenelli, l'agronomo intrapren- 
dente di Roca; D. G. Boido che percorre attualmente 
a cavallo quasi mensilmente le campagne della Pata- 
gonia Settentrionale, stanziato ora in Conesa del Sud 
sul fiume Negro; D. M. Borghino, che colla prudenza 
e collo zelo costante ha fatto fiorire il cattolicismo a 
Bahia Bianca; e D. A. Veneroni, che con zelo illu- 
minato e non comune pazienza amministra la estesa 
parrocchia di Biedma. 

Nella Prefettura Apostolica sono da citarsi il Re- 
verendo D. M. Borgatello, parroco di Punta Arenas^ 
coraggioso e zelante missionario che ha intrapreso 
lunghi viaggi nella Patagonia Australe e nella Terra 
del Fuoco; D. G. Beauvoir uno dei primi Missionari 
della Patagonia Settentrionale che egli percorse tante 
volte col valoroso D. Milanesio; viaggiò per la Pata- 
gonia Australe e fu anche sul punto di perire in un 
naufragio in Puerto Deseado; fondò la missione della 

Carba.ial — Le jMissioni Salesiane ecc, 8 
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Candelara nella parte Orientale della Terra del Fuoco, 
e ha sofferto molto per gli infelicissimi Indi Pueghini. 
Dopo D. Milanesio, è il missionario che più ha viag- 
giato e che meglio conosce gli Indi tanto Patagoni 
come Pueghini; ora risiede a Punta Arenas. Si sono 
pure distinti per lo zelo e lunghi viaggi attraverso la 
Terra fueghina ed isole subfueghine i missionari Don 
P. Marabini, D. V. Durando, D. G. Bernabò e Don 
P. Griffa ora Direttore della Candelara. 

Molti altri missionari si distinsero, ora nei viaggi, 
ora nei paesi, nei Collegi e nelle parrocchie; alcuni 
sono passati ad altre Missioni, fuori del Vicariato e 
della Prefettura, altri continuano modestamente ad 
esercitare il loro ministero di carità e di zelo; le loro 
opere verranno un giorno messe più in luce, tributo 
che anche noi avremmo desiderato di rendere loro 
qui, se il carattere della nostra opera ce l'avesse ac- 
consentito ; non per questo essi lascieranno di lavorare 
a prò dell'incivilimento, e se ci è permesso far un voto 
di cuore, noi auguriamo che presto i loro nomi ven- 
gano annoverati tra i più degni di menzione nella 
storia di quelle popolazioni. 

54. — I missionari fino ad oggi non hanno dato 
alla luce opere notevoli, bensì molte eccellenti rela- 
zioni di viaggi, che si sono pubblicate nel Bollettino 
Salesiano edito a Torino in Italiano, Spagnuolo, Inglese, 
Tedesco, Francese e Polacco in più di 300.000 copie. 

Nelle loro relazioni si trovano molte notizie sopra 
Tetnografia indiana, la geografia, la storia della Pata- 
gonia e sopra le stesse scienze naturali. Il R.do Don 
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Milanesìo ha pubblicato una piccola grammatica ri- 
guardo alle lingue Araucane e Patagoniche, che gli 
ha meritato molti elogi; D. M. Borgatello con altri 
suoi confratelli prepara, a quanto ci viene assicurato, 
un dizionario ed una grammatica delle lingue fue- 
ghine; D. P. Marabini ha pubblicato le osservazioni 
meteorologiche del suo osservatorio di Punta Arenas ; 
D. G. Beauvoir tra breve darà a luce le sue memorie 
di missioni fra gli Indi Pueghini, che debbono essere 
tanto interessanti per le notizie speciali sopra i costumi 
degli Indi. 

Di maggior importanza però saranno le memorie 
che preparano gli IlLmi ed Ecc.mi Mons. Cagherò, e 
Mons. Fagnano, che tanto hanno viaggiato e figurato 
nelle opere Salesiane della Patagonia. 

Non dobbiamo, lasciar di nominare D. P. Bonacina^ 
per i suoi lavori cartografici, che meritano giustissime 
lodi, quantunque non siano dal pubblico conosciuti. 

Abbiamo voluto nominare questi missionari perchè 
possano anche essere a notizia degli studiosi che vo- 
lessero domandar loro informazioni speciali, sia sopra 
gli Indi che sopra la Geografia o la Storia Naturale. 
Essi certamente non sono dediti di professione agli 
studi scientifici speciali, ma pur tuttavia potranno ri- 
spondere competentemente a questionari ben formulati 
che possano dar loro Tidea chiara della materia sopra 
la quale vengono consultati. È molto probabile che la 
scienza specialmente antropologica ne avvantaggerebbe 
assai, se si prendesse a domandar ai missionari più di- 
stinti, per mezzo di questionari stampati, notizie speciali 
sugl'Indi della Patagonia e della Terra del Fuoco. 
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Quasi tutti i missionari sono Italiani e veramente 
hanno saputo onorare colle loro opere il nome d'Italia, 
<5he sarà sempre rispettato ed amato in ossequio ai 
desinteressati sacriiSzi dei valorosi missionari. Provi- 
tienzialmente forse i missionari di D. Bosco sono an- 
dati in Patagonia, per preparare all'immigrazione ita- 
liana un buon nome oltre il cristiano incivilimento 
oon forme più o meno italiche. 

Né mancò loro il suggello delle prove. 

Tra le altre si debbono lamentare, non ostante 
tutto il merito delle stesse, come atti eroici delle 
vittime la morte del missionario Silvestri, nelP Isola 
Dawson che, con altro missionario ferito dai selvaggi 
-che assalirono la missione, perseguitato, cadde nelle 
onde dello stretto Magallanes e si annegò. 

Vittima di altro annegamento fu pure il Sac. Don 
B. Agosta che nel 1895 nel portarsi ad assumere la 
direzione della Missione di Chos-Malal, nel dover 
traversare a nuoto il Neuquén cadeva preda delle 
onde. 

Alle disgrazie nelle persone si aggiunsero quelle 
degli elementi, tra le quali figurano come più noti 
l'incendio della chiesa parrocchiale di Biedma, l'incen- 
dio della missione della Candelara nella terra del 
Fuoco, e anche l'incendio della chiesa e parte dell'abi- 
tato della missione di Punta Arenas. Ma la più grave 
di tutte toccate al Vicariato è stata Timmane inon- 
dazione dei fiumi Neuquén, Rio Negro e Chubut e 
degli altri, come abbiamo dinanzi accennato, inonda- 
zione che nel 1899 ha distrutto gran parte di otto 
missioni poste sulle sponde di questi fiumi. 
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Altre disgrazie ed ostacoli hanno dovuto patire i 
missionari e le loro opere; ma essi però non sono venuti 
mai meno, perchè sanno che Tincivilimento cristiano 
è l'opera costante di grandi sforzi e sacrifizi a bene^ 
dell'umanità e della religione. 



Deus virtutum.., 

Notum fecisti in populis virtutem tuam : 

Bespice de coelo, et vide et visita vineam istauri, 

Ps. LXXVII-IX. 
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